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AVVISO di TRASLOCO
Avvertiamo la spettabile nostra
clientela che abbiamo chiuso il
vecchio Magazzeno di vendita
in Viti Torino, 12 ; resta cosi solo
aperto il nostro grandioso Ne-
gozio in Viti Qeefici '(Passaggio
evinci,-. .■). Ivi abbiamo raccolto
il pili completo assortimento di
articoli di nostra produzione,
nonché ili ogni complemento
-, per la toletta, affinchè l’eletta
1 1 ed affezionata nostra clientela
I J | trovi sempre ed ai soliti prezzi.
/'igiene, hi bellezza e l'degan
MIGONE & C.
(Passaggio Centrale, 2).
Specialità raccomandate :
CHININA-MIGONE per la conserva*
zione e lo sviluppo dei capelli e
delia barba.
ANT1CANIZIE-MIG0NE per ridonare
il colore primitivo ai capelli bianchi
ed alla barba.
0D0NT-M1G0NE per conservare i
denti bianchi e sani.
PROFUMI DI GRAN LUSSO.
POLVERI DI RISO. - VELLUTIE
SAPONI. - SCATOLE PER REGALI.
GRANDIOSO ASSORTIMENTO in ARTI-
COLI di CHINCAGLIERIA - SPAZZOLE
- PETTINI - FORBICI MECCANICHE
- RASOI e SERVIZI COMPLETI per
la TOLETTA.------------ - ■
Veduta del nuovo negozio MIGONEeC. MILANO Via Orefici (Passaggiocentrale,2)
LE NOSTRE SPECIALITÀ SONO IN VENDITA ANCHE DA TUTTI 1
FARMACISTI, DROGHIERI - NEGOZIANTI in PROFUMERIA - e PARRUCCHIERI
Verascope±~
Richard
è sempre l'apparecchio
il BEDISTEniE
il più PEECISO
il i.:ù PREFETTO
il i;ù ELEGANTE
: principianti il GLYPHOSCOPE a Lire 35.
COCA BUTON
ANTICO E CELEBRE LIQUORE
croato dalla Ditta
GI®0 BWTOTJ & Go di Bologna
|Raccomandato dall’illustre igienista Senatore PAOLO MANTEGAZZA
mediante l'inrsperabile rimedio di fama mondiale
IPERBIOTINA
Co» tNC'lcUa. cte al «Mlau trenu «ort.ro cortoUo» r»rlt* <11 L 1
SPECIALITÀ DEI
FRATELLI! BRANCA di MILANO
AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO
---— GUARDARSI DALLE CONTRAE! AZIOM ----
f '■>’j i'T ■■■ vetture “FIAT,,
| ! ’• ì mì hanno avuto il più grande
I F**' ì H { successo alle Esposizioni
■ 3® SS J j m di Parigi e Londra.
> - r_r. Milano
■k
Edizione Eco:
Col fuoco
non si scherza
Err.i'io DE MARCHI
MILANO
i
l’iantina por ridbaactJcicntJ, Aizeri
per o parchi Ccmiaro Ci pror.b cS.’eJÌo
- 5S«S(J,Gr>r
picbilffleato ^grario-folanico
ANGELO LONGONE
'fveruàlj ezn GrZZ'.tZa Ue2s;.:'t tPsro
Ilanzlci PalUvlclal Carlo, Gerente
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Dirìgete le suluzioni alla Sezione Scuce iti
deir Illustrazione Italiana, in Milano,
Via I^inzune, 18.
Sciarada e cambio di vocale.
Io nuli posso stimare certamente
( hi si fa forte d’un’autorità
Per ammonire il tiglio apert unente,
Che verso il palle il suo dover non sa.
E tanto meno il gcuitor che creile
1» Con il castigo od il total frenar
L is’into avverso al lene della tede,
Il cuore incliti* ad ugni malo.oprar.
2) L’afiabil prima della genitrice
Purtroppo è vana Ter cotanta fin,
t hè mai, se storta cresce la radice,
Dntt i la pi int.t s’alza p 1 cammin.
Doverosa s*impone ogni ragione
Di severo contegno a tutto il mal,
Priidalfro terzo il tiglio ed è cagione
Di vita più malvagia, a lui fatai.
L’amaro sprone e l'amorevol voce
Le malnate pa-oion c.n cangierai!
E «ol di vi'a alla seeu a foce
Il reo passato i tristi pianaeran.
La Fati delle Tentbre.
Sciarada.
IL MAL SEME 1» ADAMO.
Disti:. Inferno.
Parlò Virgilio: Sorte dal sepulcro,
già Pani me se’n van. noc.-hier Caronte,
là dove a la deriva d’Acher<nte
Minos Lattea le, e il dire non appaierò.
Anime sun di quei che in vita, fulcro
di pra.à atti, seguir l’infamie e Ponte;
sì ch'or del dritto andar persi l’impronte
eoa tiatte a bestemmiar 1» mondo pulcro.
E giù d‘ l monte pel lutai Feecnio
chi dal ciel tu coperto di totale
sopporta de la pena il greve pondo.
Meco vegnendo tu vedrai la pecca
e vedrj la tortura-senza eguale,
d ii cerchio primo sino a la Giudecca.
A. Lamberti.
Sciarada.
Se gli occhi tuoi purissimi
Sun per’e di diamanti,
I tuoi sorrisi il fascino
Di stelle erranti-,
Se tutto parla e imagina
l i te un incanto ve o,
Ptrehè chiudi nell’anima
Vu cuor d'intero ?
Io pur vorrei purissimo
l’r un'alt ro in te un affetto....
Oh ! Fatti almeu.... più tenera
E mi ci metto '...
Cirio Galeno Cesti.
Spiegazione dei Giunchi del X. 44 :
1) Parola a < noci; :
E
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2> Sciarada alterna:
LUCI-COLA - LUCCIOLA.
ej Incastro :
PURÈ-PURO — PURPUREO.
. 4) Frase axaorammata:
SANTE MEMORIE. - E SEMINA MORTE.
Sciarada :
COR-PETTO.
Weto in modo rapido, sicuro, scacciare p-rr sempre i S !
vostri MALI e DISTURBI DI ODORE recenti I
o cronici? Volete calma perenne dell’organismo? Do- *
m.iiidatpOhuxro/o^niMgalloStablllmento Farmaceutico j 1
IN SEI, VINI c O-, via S. Barnaba, 12, MILANO.
Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per pii scacchi, i
rivolgersi a Cordelia, Via ilario Pagano, 65. I
E£7“ Le Caricature di Biagio
si trovano in quarta pagina della coperta, i
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□li di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali.
Esportazione Mondiale.
P. SASSO E FIGLI “ ONEGLIA.
NIZZA
Hotel Rulli
e Hotel des Anglais
Tir COUTANT.
D . 1 R. ■■■ ■
Elg. J ACCANINO.
1 . Mr E. BOB.
HENRY nCHL.
Apertura: 15 Koieatre 1913
L’Arte di parla-
re in pubblico,
Angela MAJORAHA
•3- i . , :.s
L’Oratore. Saegl0
spcnmcrtalo •: - - _
• M L. PATRIZI,
L- -, » g .
Oreficeria
CHRISTOLE
Una Sola, ed TJnlca. Qualità.
LA MIGLIORE
L’ I L L U STRAZI O N E I T A I, I A N A
Il trionfo della “Spa,, al Salon di Parigi.
La nuova Agenzia della “Spa,, a Milano.
11 grandioso stand della Spa al Salon di Parigi.
Quando una industria è in via di prospero svi-
luppo. sospinta dal favorevole vento della fortuna,
la quale non è altro che una ordinata integrazione
di floride energie, tutto le riesce a seconda e il
successo accompagna e premia tutte le sue imprese.
E questo è il caso auspicato della Spa, la grande
fabbrica ligure piemontese di automobili che in
quest’anno, ampliate le sue officine, raddoppiata
quasi la sua produzione, impostati su uno schema
unitario i suoi magnifici tipi, circondata dal con-
senso entusiastico della clientela privata e gover-
nativa ha incontrato nello svolgimento del suo pro-
gramma la piena e proficua corrispondenza degli
avvenimenti.
E in questa felice e culminante fase del suo svi-
luppo che la Spa si presentava in quest’anno al
Salon di Parigi, e non è quindi affatto da mera-
vigliare, se continuando la propizia corrente degli ;
eventi, anche questa esposizione è stata per la Spa '
un autentico e brillantissimo trionfo.
Lo stand della Spa m ila corsia di mcz/ii della
galleria centrale al («rami Palai*. imo dei due piu
granili, ricchi e forniti slands italiani, tra uni» dei
principali della mostra cosi p«r estensione c per
numero di vetture esposte come per impmtan/a di
i ostruzione e ili perfezione meccanica. La Spa in
somma figurava giustamente al Salon di Parigi
come uno dei massimi, ilei più gloriosi e vigorosi
esponenti della industria automobilistica italiana.
Vi occupava il posto eminente che issa si milita.
Perchè alla grandezza materiale, alla ricchezza della
sua mostra faceva degno conti apusto la lama ormai
mondiale della Casa Spa v il vaimi- tecnico delle
sue macchine.
II gran pubblico e gli intenditori davanti a inte-
sto stand che rivelava ita i più eletti campioni
della genialità e dilla squisita precisione a cui è
giunta la costruzione automobilistica italiana, sono
stati egualmente interessati e attirati, hanno tro
vato eguale motivo di plauso. 1 capolavori hanno
appunto la caratteristica di essere universali, di
toccale ogni categoria di spiriti.
E capolavori del loro genere possono chiamarsi
i due stupendi chassis, tipo i<)l |. il .'io HP. e il
16-25 IIP. che la Spa ha offèrto all*ammirazione
del pubblico mondiale convenuto a Parigi.
Vi erano al Salon molte nume grosse vetture
oltre i 3o IIP. costruite da Case estere di grande
fama, ma notevolissima era la distanza fra queste
e la 5o IIP. Spa, la quale pur possente e velocis-
sima è altrettanto agile, semplice e di un puro di-
segno quanto una vettura leggera.
L’altro tipo interamente nuovo è il iS-jj HP..
chassis < he ha destato viva sensazioni; per Li bel-
lezza e proporzione di i suo assieme e che è desti-
nato a riuscire di universale soddisfazione. In que-
sta categoria di macchine sui 20 IIP. esso è quanto
finora si è prodotto di meglio; e al Salon la nuota
Spa fu riconosciuta come un'opera perfètta, Com-
pletavano lo <tand della Spa alcune stupende vet-
ture chiuse e una deliziosa torpedo filante di tipo
sport, mentre stavano fuori dii Salon in prova
della clientela c degli agenti altre vetture Spa da
12-13 HP. c da 18-25.
Onesto nuovo successo della Spa a Parigi giunge
propiziamente come un lieto auspicio per la nuova
grande Agenzia della Spa istituita a Alila no dalla
stimata Ditta l'indio Dotti e C., che ha già ma-
gazzino c yaraye in corso Genova, o. v che ora
sta aprendo un nuovo v sontuoso negozio di espo-
sizione in via Dante. 2.
GiHette/sS.
tlÉRfPASSATURA NÉ AFFILATURA *
È la curva che fa lutto.
Nessun’altra invenzione più geniale è mai
stata fatta per radersi, di quella delle Lame
Gillette curvabili, che permettono di rego-
lare il taglio in modo da rispondere perfet-
tamente ai vostri bisogni
speciali. Nessun filo più
fino è stato fatto mai di
quello delle Lame Gillette, che
essendo più dure, più fini e di
maggior durata di ogni altra
lama di rasoio, danno in con-
seguenza i risultati migliori.
Lame Gillette in pacchi ili fi (12 tagli) L. 2,50
dei Rasoi di Sicurezza Gillette a richiesta.
;cnm:
►Oiflette-
GILLETTE SAFETY RAZOR Ltd.
Boston U. S. A. e Londra
Unico Happres. per l’Italia: E. F. GRELL, ImpGrtatcre-flfnburgx
«I

I SOTTABITI Igienica
in lana e torba
del Dottor
RASUREL
Preservano
dalle
Infreddature
e dai Reumatismi.
Composti duna mescolanza di lana d’Australia e di torba igienica, i Sottabiti del D
leggeri e rigorosamente antisettici. Essi mantengono attorno al corpo una temperatura RASUREL sono caldi,
dalle infreddature e dai reumatismi. —P-atura sempre uguale e preservano anche
_ n w . Grandi Magazzini OLD EHGLAHD, Via del Tritone.
nv„r, DEPOsITARI ' MILANO - UNIONE COOPERATIVA, Via Meravigli, 9-11.
UNICI u mila _ parmigiani, Via Roma e Piazza Castello, 26. rateilo)
tarino- Grandi Magazzini A. CELEGBIN e C.'°, Via Pietro Micca (Piazza Casteiw
rrvOVA-f- LUZZATO e C.!“, Via Roma.
w A*P O LI - G. L. de PALMA e C.!a, Via Medina, 5.
BOLOGNA - BARDI e BONI, 6, Via Farlni e Via Rizzoli, 34.
FIRENZE - B. NEUBER, Via Tornabuoni, 20.
LYON -Dottor RASUREL, 101, Avenue Félix Paure.
_______
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Questo numero straordinario ili 32 pàgine
oltre la coperta, che contiene i ritratti dì
tjitust tutti i
Deputati della XXIV legislatura ,
? messo in vendita per i non associati a j
Una Lira.
CORRIERE.
Dopo i ballottaijiji. l partiti nella nuova Camera. ’
Le crisimunicipali eie elezioni. La Grecia in Al- j
bania, l Italia e /’Austria. ! nuovi sovrani di Ba- >
ì'iera e del Brunsunck. Il Messico in decomposi- i
zione. L >■ appendice “ è utilissima, li i/iudice unico. i
Eccoci fuori anche dai ballottaggi! Fuori |
dalle elezioni ; ma non fuori dal pèlago. La ì
confusione comincia ora’.... La lotta eletto-
rale, del resto, è stata molto confusa. C’era
l’incognita del suffragio quasi universale, che
aveva del problematico per tutti i partiti.
Era facile prevedere che gli elementi estremi
ne sarebbero stati av vantaggiati ; e, in fatto,
i socialisti — tra riformisti, utììciali, sindaca-
listi. indipendenti — quante pretese, quante
vanità, quante ambizioni, quanti rancori sotto
tutte queste divisioni e sottodivisioni — rag-
giungono i settantotto seggi. E tutte le fra-
zioni di Estrema Sinistra, insieme formate,
portano verso i 165, ma quante suddivisioni,
quante discordie, quante idiosincrasie fra que-
sta moltitudine! 1 socialisti ufliciali odiano i
socialisti riformisti: tutti i socialisti dete-
stano i repubblicani, che li ricambiano di
uguale amore; i radicali sono suddivisi in
due correnti, quelli che adorano Giolitti, os-
sia i democratici costituzionali, e quelli che
vorrebbero fare untano con socialisti e re-
pubblicani, come ai tempi dell’Estrema Si-
nistra di Crispi, Cairoti e Berta ni. 1 catto-
lici, che tornano alla camera in trentratrè,
da una ventina ch’erano, diventano l’estrema
destra della Destra, la quale si è accresciuta
di vani buoni elementi liberali moderati, gio-
vani, vibranti, assai meno proclivi verso i cat-
tolici di molti della così detta Sinistra che,
senza i voti dei cattolici, sarebbero caduti
sotto i colpi dei socialisti.
Nell’ipotesi che, tra estremi di una parte
ed estremi del l’altra, il ministero abbia contro
se un 16o deputati, gli resta sempre una mag-
gioranza di 348 deputati, da moderati a pro-
gressisti e radicaloidi. con la quale vivere....
Ala come vivere?... Ed anche questo è uno
degli aspetti dubbi! di una situazione non fa-
cile a risolvere.
Si capisce che gli elementi liberali mode-
rati siano impensieriti della vittoria dei so-
cialisti ; ma costoro, nell’intimità dell’animo
loro, non possono essere tanto superbi quanto
appaiono esteriormente, giacché, come bene
osserva, un giornale imparziale, perchè stra-
niero, 1 accrescimento di numero ottenuto dai
socialisti, in blocco presi — da 58 a 78 —
non è certamente in proporzione al grande
allargamento del suffragio. Si potrebbe quasi
dire che tale limitato incremento socialista
dà maggiore evidenza al successo della com-
plessiva maggioranza ministeriale.
1 liberali moderati, dal canto loro, si veg-
gono ora rinforzati, o rincalzati, o stimolati
che dir si voglia — nella latta contro la ti-
rannide socialista e radicale-giacobina per la
libertà—da >arii clementi cattolici c conser-
vatori cattolici, non solo, ma dai bersaglieri
nazionalisti — da De Frenzi ossia Federzoni,
dal .Medici, dal Foscari. dal Camillo Ruspoli,
da alcuni altri —che porteranno in mezzo ai
superstiti dell’antico partito liberale uno spi-
rito di battaglia, un fremito rinnovatore, che
farà del bene.
L’ailarg>ito suffragio doveva pur produrre
qualche sensibile effetto, e ciò era prevedi-
bile. Edoardo Scarfoglio nel suo Mattino, con
(po lla sua caratteristica forma sempre inci-
siva e verista, così conclude con fìeia e non
ingiusta rampogna:
« La maggioranza imbecille c sei*ile. la quale.
dopo essere insorta conti o Li modesta c prudente
idònna luzzattiana che auin<-alava d corpo eletto-
rale dì Zoomila votanti, approvò come u:j sol uomo
Le-Vetture ITALA
SU PNEUMATICI CONTINENTAL.
---SONO LE MIGLIORI---
il colpo di testa RioHttiano che lo ingrossava di cin- '
qur milioni di analfabeti, ha pagato il fio della t»ua
codardia e della sua senilità n. . i
Ed un altro giornalista battagliero, Mar-
roni (Henjereti che nel Carlino di Bologna
ha fieramente combattuto, così esprime H
proprio conforto, dopo la difficile .battaglia,
che in Bologna ha portato i socialisti a suc-
cessi insperati:
t< Solo ci conforta il ricordo che, dieci anni fa,
era rivoluzionario anche Bissolati e gridava:* Iurte
al Re, con la facilità con cui voi ed io beviamo
una menta al seltz. Ora Bissolati è il candidato del
Quirinale. In tutti i paesi i Bissolati si contano già
a ventine, fra dieci anni si conteranno a centinaia.
Quanti ne vedremo di questi neo-deputati rivolu-
zionari, quanti ne vedremo sidire scodinzolando lo
scalone del Quirinale'. L’esperienza insegna che,
quando le monarchie hanno bisogno di buoni mi-
nistri di polizia, di quelli che volentieri tanno spa-
rare sul popolo, li trovano sempre, purché li cer-
chino tra quegli avvocati che entrarono in Parla-
mento con le insegne della rivoluzione. Fra dieci
anni.... »
Sì, da qui a dieci anni, chi sa quante belle
cose avremo viste e vedremo. Ma anche ora,
via, non c’è male!... Tutte le frenesie, tutti
gli sdilinquimenti onde sono prese certe masse
elettorali, perchè Tizio è stato eletto, perchè
Sempronio è caduto, sono fenomenali e di-
vertentissimi. A Fano si sono messi in mezza
rivoluzione per intitolare una strada al bat-
tuto Ciraolo!... A Galliate, presso Oleggio,
settemila operai sono in isciopero perchè è
riuscito — indovinate — il socialista Sar-
fatti, che ha rilasciata, preventivamente, pro-
messa scritta ai suoi rivali, di dimettersi, se
eletto. A Rovigo c’è minaccia di sciopero ge-
nerale, perchè furono contestate molte schede
al candidato socialista, che altrimenti avrebbe
avuta la prevalenza sul cattolico!... In un
comune hanno chiusi i negozi ed affissi car-
telli «chiuso per lutto cittadino » perchè riu-
scito, per la prevalenza di voti di un altro
comune, il candidato che colà non volevano !...
Il popolo italiano ha davvero bisogno ancora
di formare il proprio temperamento politico.
Ma l’esempio di questa morbosità politica
lo danno le amministrazioni comunali. Una
cinquantina almeno, perchè hanno prevalso
nei loro comuni candidature di colore poli-
tico diverso da quello delle amministrazioni
stesse, hanno precipitate immediatamente
le dimissioni. Ma perchè? Che cosa è mai
questo confondere l’amministrazione con la
politica?... Ma che cosa ci ha a fare il corpo
elettorale politico — formato in un dato mo-
do — col corpo elettorale amministrativo for-
mato in un altro?... Poi, nel caso speciale,
una legge amministrativa nuova, che modifica
anche il corpo elettorale amministrativo allar-
gandolo. deve andare in attività fra otto mesi,
portando alla rinnovazione di tutti i consigli
comunali. Ciò avrebbe dovuto accadere nel
1913, e fu rinviato, perchè non coincidesse
con le elezioni generali politiche. Nel pros-
simo luglio il rinnovamento dovrà avvenire,
ed avverrà; non si vede la grande necessità
di precipitare ora le cose, ed attirare nei co-
muni i commissari regi. A Torino per altro
dove si era manifestata a tutta prima la stessa
tendenza, la maggioranza ha respinto ogni
idea di dimissioni, dando un esempio di ra-
: gionevolezza che Giolitti stesso — ora ritor-
nato per un poco di giorni alla sua pace di
| Cavour — potrebbe raccomandare un no’ a
> tutti. 1
! Tanto, verrà, fra quindici giorni, l’apertura
; della nuova (.altiera a ravvivare, dopo il fra-
. stuono delle elezioni, l’allegria della politica
’ ritti lornc’i ' *
Ma c’è ben altro!...
eoa .a crocia. i. una questione più «rossa di
quanto possa parere. .Non dico che sia "ross i
n-rm ìì , gìU prese“‘a‘“ in Proposito un’in-
tcrpellaiiz.1 Innocenzo Cappa — oh! questo
no.... Ma e «rossa, perche nel ... >< .
riservatamente secondate dalla G

........--ou/aornsino che autorità
ZX .. ?rCC ,.e,. Popolazioni
^‘""oollaè.oniniissioiie
f ,ll,V;,"JZ,o>i.-»le andata;,
'Hi * W ■ ‘"Jionali dcll Alb.,.
V I JSSO ci sono i "crini
d. tutta una compie"”
questione internazionale — cioè 1 atteggia-
mento, la posizione della Grecia nel problema
Mediterraneo, di fronte alla Triplice Alleanza
da una parte ed alla Triplice Intesa dall’altra.
A Parigi sono già esasperati per il passo di-
plomatico dell’Italia e dell’Austria. La Grecia
— secondo i giornali francesi — deve asso-
lutamente stare nel giuoco mediterraneo della
Trancia, ed Austria e Italia — l’Italia spe-
cialmente — la tormentano per questo!...
Senza i vivaci commenti francesi, il passo
austro-italiano ad Atene non avrebbe il carat-
tere un poco allarmante che le altrui inter-
pretazioni gli hanno dato. Mentre scrivo, non
conoscesi ancora il testo della sua risposta.
Dicono che non sarà molto soddisfacente.
Dovrà riunirsi, nuovamente, per questo, la
Conferenza di Londra? Italia ed Austria ri-
chiamando la Grecia non hanno fatto che
interpretare le deliberazioni di tale Confe-
renza a proposito dell'Albania e chiederne
l’osservanza. La Conferenza non vorrà certo
disdirsi, malgrado il malumore anti-italico
della Francia. L’Albania, volere o no, è
sull’Adriatico; e nelle cose dell'Adriatico le
più direttamente interessate sono l’Italia e
l’Austria.
Intanto due nuovi sovrani si avanzano sulla
scena europea: uno è il reggente di Baviera,
Luigi, che assume il titolo di re, Luigi 111.
La Baviera, paese conservatore e tradiziona-
lista, vuole avere effettivamente il Re, vuole
uscire da un lungo periodo di reggenza, resa
necessaria dallo stato di demenza in cui si
trova il legittimo Re Luigi 11, fratello del Re
Luigi 1 — il grande amico e protettore di
Wagner — anch’egli non rigorosamente sano
di mente. Il parlamento bavarese, interpellato.
ha opinato a grande maggioranza per la pro-
clamazione del reggente a Re, e questa ce-
rimonia sarà compiuta fra giorni con grandi
feste.
E feste ha veduto il piccolo ducato di Brun-
swick, che ha ricuperati — dopo lunga ve-
dovanza — i suoi duchi, fatta la pace fra i
guelfi della casa di Cumberland e gli Hohen-
zollern mercè il matrimonio del giovane duca
di Cumberland con la beneamata figlia del-
l’imperatore Guglielmo, Luisa di Prussia.
Quasi da mezzo secolo durava il contrasto,
ora risolto. Guglielmo ne è stato lieto; solo il
Kronprinz aveva manifestato il suo malumore
con una vivace lettera al Cancelliere tedesco,
Bethmann Hollwegg, venuta in pubblico. La
sistemazione del Brunswick a favore del pro-
pino genero, avente pieno diritto, l’aveva
ideata Guglielmo. Così fra Kaiser e Kron-
prinz vi sono stati scrii malumori, e qualche
scena piccante. Ora le accoglienze che il Brun-
snyck ha fatto ai nuovi giovani duchi hanno
dileguata ogni ingrata impressione fra Gu-
glielmo ed il suo maggior figlio.
Dm e non e fac.Ie dileguare le difficoltà è
hnr T ^.aPoleone **' ‘Nando affermava
riamarne d‘ ?r'le Uno Stal° all’europea, se-
IncTe, ■°rgan,Zi!a,O’ no" aveva tutti i torti.
I , /; ■ Ol;?an,zzo a Repubblica, bagnata
non ri^ •' qUC‘ P°Vcro Massimiliano. e
la òres de ,n?,e"’e che che ha durato
Porfiri.dn Za P11ut,o’’,° assoluta del generale
oUuà"ennDr( Mancata.l'energia del più che
mento ner *f g?ne.ra‘e> è susseguito il dilania-
pòlh carni faZ"J'"' Paese dove ‘ generali
del suo |S°n • qUa?‘ un Prodotto naturale
assalita l q 't'*’3"™? illu'"inata di Diaz fu
lìuerta sonr iffderO\?ninOVatore tumultuario ;
assassinar? "adcro al Pu"t‘> da fare
tro anni if SU<?‘ frate“i; da tre o quat-
zioffi pLrzia gUCrra Civile- ri‘O|U-
che spettacoli’ di^’m'ue PeOl“,che.’. n<”.’ O,,rC
meno " • ,.sanKut. e non da piu nem-
Iiuerta^mm ,C o”Pita‘i>à per gli stranieri.
sidem:;a"nau,Ta r?.ia.SUa a p-;
terrorismo dL-"i; Iez.‘on.e avvenuta fra il
■>«■> si pittasse all Utr"a'" chiuntluc
salita costim • ”uova “rannia. I.a for-
tuazffine a ? O,,?e aiuta la tragica si-
minenza deli'-qU 1 e g ' ^,al' L'niti, nell’ irn-
sen.bmm^d aTt110! Ca"ale di ,,a,TV‘'
>1.., 1 <1 Voler nnrrp Itile.
proposito del democratico
Esistono e !■' r e^UI, u ).■
fcoltì cflk'.jrJ, •
epe:,., di H. CHABRItH-
L’ J E LI ! S T R AZIO N E ITALI A N A
I
L ingresso dei giovani duchi di Brunswick nella capitale, (La duchessa è la principessa Vittoria Luisa figlia «leH’inipcratore Guglielmo).
presidente Wilson. Fosse Roosevelt alla Casa
Bianca, a quest’ora avrebbe già agito. Al
Messico convergono grandi interessi europei
— specialmente inglesi, francesi, tedeschi, ed
anche italiani. Il nuovo ministro d’Italia, Cam-
biaggio, sta ora solcando ('Oceano. Lo segue
un nostro incrociatore, il Ferruccio. L’Italia
ha sempre data al Messico un’emigrazione di
artisti eccellenti, di lavoratori apprezzati. I
tempi di Porfirio Diaz furono aurei per gl’i-
taliani. Un paese come il nostro, non può
non fare come Francia, Germania, Inghil-
terra, che riconoscono tutti i diritti di pre-
cedenza degli Stati Uniti : ma la bandiera ita-
liana deve sventolare nelle acque messicane,
per dire che I’ Italia è vigile protettrice de-
gl’interessi e dei diritti dei suoi figli.... Ma i
socialisti si opporranno!
Chiudo con una riabilitazione — quella del-
l’appendice. Il dottor Robinson ha svolta al-
l’Accademia di medicina a Parigi la tesi che
l’appendice — che tutti, oramai, per paura del-
l’appendicite, erano disposti a farsi estirpare
— è utile, utilissima, anzi, ha una « funzione
importantissima ». Essa appendice secrezioni!
un liquido — l’ormone — che eccita le funzioni
normali dell’intestino. Non spiego di più. per-
chè ogni lettore, in questo caso, sa essere buon
intenditore. Dunque, dice il dottor Robinson
| — l’appendice non è inutile, è utilissima, non
. bisogna farsela tagliare a casaccio. E si è nar-
! rato di intere popolazioni che se la son latta
! estirpare!...
Non so perchè, ma questa riabilitazione
dell’appendice, mi conduce a riflettere sulla
! soppressione nei tribunali civili di quei due
i giudici laterali — delti i candellieri — che
stavano, nelle udienze, di qua e di là del pre-
sidente.
Con sabato, primo novembre, i due giudici
sono scomparsi, e non rimane che il presi-
dente — cioè, il giudice unico. Di epici due
giudici si notava, generalmente, che durante
le udienze non facevano, poveretti, che dor-
mire. Da tre giorni li hanno soppressi. Eb-
bene ho letta oggi stesso una loro riabilita-
zione!... Manco male che sopprimere due
giudici, che si possono sempre, con una nuova
legge, ripristinare, non è così radicale come
farsi estirpare l’appendice!...
Spechi/or.
D’Annunzio e la c.itica italiana. E il titolo
di un bellissimo articolo di Maurice Murct.
neH’idtimo fascicolo della Ferite ih s Detti Moridcs
(t.° novembre). Il Muut è un grande e sapiente am-
1 miratol e del nostro poeta, e si meraviglia delle ostili!?!
j ch’egli incontra in patria presso multi tritili. 15 Murct
: con molta finezza espone la contraddizione di <»uti
! critici fra loro. Egli non ha che un torto: di ci edere
: che i Gargiub» o s Donati ruppi ventino l’opinione
; italiana. Sono opinioni >s< Lite, soci nel deserta.
! Solo letterati •■e ne occupano, per quel gusto di
J maldicenza che suole animare la gente lettcìata.
■ Il « divo Gabriele <> è f-cmpit* il pceta predili Ito
■ degli italiani, lo scrittore ammirato da tutti, id«»?a-
’ (rato da molti.
! Il Murct discorre ancora di gii citimi lavori del
I) Annunzio per mostrate nini egli ' arpia rivi t re
! successivamente nuovi aspetti in mudo da sh.pc-farc-
ii mondo, Cita come «.'empio il trattateli»? su fa G'n-
i tem/dii zietie della morte:
i « Cc livre est non scii'emcnt d’un phìhmiphc niv-
! stiquv. mais d’un pm-c-ur tout prv» de ioidi’ irle
< chiistianisme et dvià plus qtfa mr.itìé v.itholiquc.
Il n’a pas encoie la to’?, mais Iran un lisi*:’ drsir
de racquérir. Ine conversi».n parili* v. si eia ’j't-'t
; ccrtaine. lentie dans le diniiLuc di' a ndcn» pò*--
rildt s. rinon iibsolumerit ps«;cha ::-. A Irnlhunct. de
Nietzsche a succede celle de vanii Auge 5;;j de
. saint Francois d’Av-iu. de '•amir Tcn ■ et de lati-
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mente il dott. Scalini, 'moderato, deputato dal 92, j
ed ha preso il suo posto un industriale stimatissi- .
mo, Francesco Somaini, uomo di idee mode-
rate e ili lunga esperienza, che ha avuto il voto
anche dei cattolici.
Finalmente l’aw. Ernesto Pi et ri boni, uno
«Irgli avvocati radicali più in vista nel Veneto, dopo
tante lotte e riuscito a Belluno contro il moderato
uscente Magno Magni. 11 Pietriboni è membro della
direzione del partito radicale.
11 nuovo eletto di Barge. senza competitori, è
l’aw. Domenico Peano, da anni capo di.gabi-
netto ili Giolìtti. alla cui scuola si è formato. E na-
tivo di Envie. ed ha 5o anni. Entrato presto nella
carriera amministrativa, l’ha tutta percorsa al mi-
nistero per l’interno ; dal 1907 è consigliere ili Stato.
Succede all'uscente Margaria, che entrerà in Senato.
.Accanitissima è stata a Bergamo la lotta per
dare un successore all'uscente moderato Rota, man-
I dato da Giolìtti in Senato: ma la vittoria sul radi-
i cale Frizzimi è toccata al moderato conte Giu-
! seppe Luigi Malliani.già sindaco di Bergamo,
ì e pubblico amministratore molto stimato. 1 catto-
lici, che sono forti assai, avrebbero voluto un can-
didato più spiccatamente cattolico, ma poi si sono
conciliati, in maggioranza, sul nome del Malliani,
che è un conservatore liberale.
Bitonto in luogo del Cipriani-Marinelli. progres-
sista, ha mandato un moderato, devoto al pro-
gramma ordine e libertà, l'av v. 1) o m e n i c o C i o f-
frese: ha 61 anni, suo padre Marco fu fervente
patriotta. L'eletto è da oltre trenta anni nelle più
alte cariche amministrative del Comune e della
provincia. Oltre ai costituzionali hanno votato per
lui concordemente i cattolici.
A Borgo San Dalmazzo ha preso il posto del-
l’uscente, conte di Rovasenda, Marco Cassin,
progressista giolittiano, banchiere a Cuneo e da
molti anni presidente di quella Camera di Com-
mercio, alla quale ha dato l’impronta della sua
grande attività personale.
Il collegio di Brà, ritiratosene volontariamente
l’uscente Rebaudengo, ha eletto l’aw. Lorenzo
Bonino, nipote del già deputato Gianolio, pro-
fessionista operosissimo, membro delle principali am-
ministrazioni locali. E appena quarantenne. Hanno
votato per lui i cattolici, fortissimi nel collegio.
Edoardo Giretti, il nuovo deputato ni dicale
di Brìcherasio, dove succede al ministeriale Soulier,
entrato in Senato, è noto come fervente apostolo
del liberismo economico: combattè il dazio sul
grano, il protezionismo goduto ora dagli zuccheri; è
un pacifista : ha collaborato alla repubblicana Ba-
\ gione, e coliabora nel Secolo. Ha oramai 5o anni.
E dottore in legge, e filatore di seta.
■ Notevole fra i nuovi deputati siculi l’ingegnere
Aurelio Drago, socialista riformista, eletto a
• Cefali». contro il giolittiano Rienzi, nipote-del se-
natore Paterno. Il Drago — ora appena quarantenne
— fu coinvolto giovanissimo nel movimento dei
Fasci operai, nel '94. e riportò condanne e fu anche a
domicilio coatto. Ingegno brillante, bella cultura
se enti fica, fecero desiderare ai suoi professori che
lasciasse la politica per la scienza, ma la passione
; politica è in lui una seconda natura. Con tutto ciò
è buon tecnico: ed attuò la soluzione del difficile,
annoso problema del prosciugamento del bacino
minerario consorziale di Lercara; fece rilevanti im-
pianti elettrici; i:i Palermo. alla testa del blocco
popolare combattè grandi battaglie amministrative:
organizzò nelle campagne il proletariato agricolo.
E membro in Roma della direzione del partito so-
cialista e fa parte del gruppo riformista.
Ecco il numero pai lamentare che lìt.i l'sinazioni.
ha annunziato c che il pubblico così vivamente ut- j
tende. Tutta la Camera — la nuova Camera per la '
XXIV legislatura — è qui, tutta, giacche su 5o.| de- !
potati eletti (Nasi ha due collegi in più. ed uno in j
più ne hanno Claudio Treves e Cubi ini) — noi i
diamo 4 58 ritratti: un bel pieno, che difficilmente si ■
% criticherà alle sedute, anche le più interessanti, di i
Montecitorio. Nel marzo del 1909, nei numero 12, 1
pubblicammo, appena eletta la Camera, 3So ritratti :
quest'anno abbiamo fatto un bel passo avanti an- ’
cura. Poi nel numero successivo, nel 1909. ne pub- '
liticammo altri. Noi non rinunziamo a pubblicare in •
un prossimo numero altri ritratti che completino I
questa interessante e erniosa iconografia.
Quanto alle biografie, ci limitiamo ai cenni potuti
ottenere sui deputati eletti per la prima volta. Vi |
sono in fatti parecchie nuove elezioni che non sono i
che rielezioni, ritorni — il Mariotti a Fano, il Monti- ■
Guarneri a Pesaro, il Falconi a Montegiorgio, il I
Tasca di (aitò a Palermo, il Marchesano a Cani- i
catti, il Snudino ad Ivrea, ed altri ancora, dei quali
l'h u si 1: azioni; parlò già a suo tempo, quando fu-
rono eletti la prima volta. 1 cenni speciali che se-
guono si riferiscono dunque ai soli veramente
NUOVI DEPUTATI.
L’aw. Ferdinando Salterio, consigliere pro-
vinciale a Milano per Abbiutegrasso. aspirava da (
ti mpo, come democratico radicale a questo collegio i
ed ora lo ha conseguito, togliendolo al mollerato |
uscente, avi. Gallina. Il Salterio oltre che demo- 1
erotico indicale, si è dichiarato in questa lotta an- !
che agrario.
Caduta che ha prodotto grande sorpresa è quella (
dell'ex-ministro con Crispi e con Sonnino, Maggio- ;
tino Ferraris, notissimo pubblicista, direttore della
Xuava Antologia, deputato di Acqui da 27 anni! j
Maggiorino si tenne sempre molto riservato di fronte ;
a Giolìtti, col quale non accettò mai di collabo- i
rare.... ed ora è caduto battuto dall’avv. democra- •
fico socialista Gino M u r i a 1 d i. proclamantesi in- ;
dipendente. Il Murialdi iu in Genova notissimo or- ;
ganizzatore socialista, intervenne negli accomoda- |
menti per Io sciopero degli automobilisti torinesi, j
fu accusato di avere lucrati compensi non leciti. I
che egli sostenne essere lecitissimi td onesti: vi fu 1
un'inchiesta, nel 19118. ed egli uscì dal partito, dandosi .
agli affari, arricchendo rapidamente.
Il conte Gastone di Mirafiori, acclamato de- .
potato di Alba appena morto, all'inizio della cam-
pagna elettorale, l’uscente, ministro Calissano. non
ha che 33 anni, essendo nato mi 1878 a Firenze.
dal fu tonte Emanuele (morto nel 1894) e dalla
contessa Bianca di Larderei. Egli è nipote del gran
Re Vittorio Emanuele IL suo padre essendo nato
dal matrimonio morganatico di esso re con Rosa
Vcrcvllana, poi contessa Guerrieri di Mirafiori e
Fontanafredda. L’eletto è nolo sporlstnan, socio at-
tivissimo deH’Automubile-Club; molto si occupa di
agricoltura: ha istituite belle opere moderne di pre-
videnza nel territorio di Alba, di cui è da sette
anni capo-lista nel consiglio dei Comune. Si edera
fra i progressisti a Sinistra.
Il prof. Edoardo Bollatili, il dotto medico
che a Milano tutti conoscono, non solo per il suo
valore di scienziato, ma anche perché fu consiglicic
comunale, td è una delle personalità del partito so-
cialista ufficiale, é finalmente riuscito atl .
dria, battendo l’uscente Ferì ero. moderato. che nel
marzo 1912. in occasione delle dimissioni ih! Zer-
baglio. socialista, ritiratosi per il dissidio sorto ira
socialisti per la guerra libica,.battè lui. Ora il Bo-
llai ili ha pics.a la rivincita. E stimatissimo coinè
c linico: ma come socialista cade m ile astruserie
filosofii'lir. E un antdibico i iconciliabile.
Dal collegio di .•!(>J>:am> si è ritirato volontaria-
A C hiavat7. il volontario ritiro dell’uscente Costa
un ricchissimo coltivatore arrivato dall America, il
marchese di Vigno lo, principe di Cos, figlio di
un colono emigrato molti anni sono neH’Argentina
dove fece splendida fortuna. Il titolo gli proverrebbe
ila un antenato sul quale avrebbe trovato impor-
tanti documenti. Egli si e presentalo come costitu-
zionale ministeriale.
Fra i più giovani eletti è il prof. Sebastiano
Schiavini di Padova, nuovo deputato cattolico
sindacalista di Cittadella. E nato il 29 maggio 1883 :
è dottore in belle lettere; attese all’insegnamento
solo per qualche anno, poi spiegò la sua notevole
attività come segretario dell’Ufficio Cattolico ilei
lavoro, organizzando, nel territorio ili Cittadella
specialmente, parecchie migliaia ili lavoratori, so-
stenendo lotte tra lavoro e capitale, affrontando
clamorosi processi. Passò poi all’Unione popolare
tra i cattolici italiani: fu eletto Consigliere provin-
ciale, malgrado l'autorità ecclesiastica: ed ora i cat-
tolici di Cittadella lo mandano alla Camera con più
di 10000 voti su 18000 inscritti.
Il collegio di Cresccntina tenuto dai 1892 dall in-
gegnere e capitano Montò, è caduto in mano al
socialista dottor Fabrizio Malli (uno dei fratelli
Malli che ebbero una parte notevole nei primi mo-
vimenti socialisti nel 1894 e 1898) e che già nella
lotta elettorale del 1909 aveva distanziato il Montò
ili 5oo voti. Questo ili Cresccntine è uno ilei collegi
così detti di risaia, dove i socialisti hanno fatto
molta propaganda, ed ora l'hanno usufruita.
Da Cuneo ha fatto rumore in tutta Italia la ca-
duta dell'ex-ministro democratico, Galimberti, che
divenuto dal 1911 avversario di Giolìtti, non ha ora
trovato quartiere. Lo ha battuto in fatti il giovine
avv. Marcello So Ieri, già sindaco di Cuneo,
decisamente anticlericale e nipote del comm. Peano.
capo-gabinetto di Giolìtti e neo-eletto a Barge. 1
cattolici volevano far trionfare Galimberti, ma, come
è noto, il conte Gentiioni accorse a sconsigliarli,
non interamente riuscendovi.
colini, che si è ritirato dal ballottaggio, ed ha eletto
il marchese Ercole Mosti Estense, democra-
tico-radicale fino dalla giovinezza. Ora ha 46 anni.
\ enti anni sono, in difesa ili un amico colpito nei
suoi sentimenti intimi, ebbe un clamoroso vittorioso
duello con un ufficiale di cavalleria. Poi viaggiò per
tutto il mondo un po. Tornato in patria, dopo dieci
«inni, foi mato intellettualmente e moralmente, so-
stenne lotte memorabili contro la corruzione poli-
tica e morale dilagante in tutta la provincia sotto
il nome-di sanismo (dal noto deputato d'allora Se-
colorito, efficacissimo, pugnace: è degno dei Mosti.
a cui antica famiglia diede uomini illustri e pa-
tnotti benemeriti, come il padre suo.
tario di fondi.
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Libertini Gravina Paolo,/», m.
Avellino.
"Rubilli Alfonso, 5. iruì.
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Avkrsa. Avezzavo.
iapece Minatolo Alfredo, m. r». Tarlatila princ. Giovanni,/,.™.
Bellino.
"Pietriboni Ernesto, rad.
Benevento.
"Basile Luigi. 5. rif.
Bergamo.
"Malliani conte Gius., m. ni.
Biandrate.
Molina Rodolfo, />. ni.
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Gasai Moni errato. 1
"Battaglieri Augusto,/». ni.
Gassano ai. .Ionio.
“Chidichìmo Paolo, />. ni.
Gassino.
Visocchì Achille, />. ni.
Castelfranco.
Indri Giacomo, in. ni.
Castellamare di Stadia.
Rispoli Rodolfo, rep. lìbico.
Casi rogiovanni.
Culajannì Napoleone, refi.
CaSIROV 1LLARI.
“Saraceni Luigi, rep.
Auleri-Beretta Giovanni, r./>. Ile Felice Giuffrida.' rù
(2i.rri.to Sannita.
Venditti Antonio. />. m.
Cesena.
Comandini l'iwldu, rep.
“Bu^si Annatidi*.
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Gerace Marina. Gessopai.ena. Giarre.
Albanese Giuseppe, r. ni. Masciantonio Pasquale, b. ni. Pantano Edoardo, rep. ni.
Gioia oli. Colle.
De Belli*» Vito, p. ni.
Imola.
Graziadei Antonio, a. u.
Iseo.
Corniani conte Roberto, ni. ni.
ISERMA.
Gimorclli Eduardo, p. m.
Cixco-Ortu
I DEPUTATI PER LA XXIV LEGISLATURA
I 0 E P li TATI P E R L X X I V 1, E (', I S I. A T 1' R A
Mirandola.
Agnini Gregorio, U. u.
Modi ina.
Nava Ottorino, r. ni.
Modica.
R izzone Tedeschi (àirr.id.,p.ni.
Modi <;no.
Abbruzzesc Antonio, //?,
Monte Giorgio.
Falconi Gaetano, ni. ni.
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Navoii XI.
•Rodino Giulio, «.
Naso.
Faranda Giuseppe, /». in.
N i zza Moni- e r r a i o .
Baccelli Vittorio, b. m.
Noci:»:a Imi kiore.
Dentice Filippo. />. m.
Novi Ligi re.
•Delle Piane Francesco, />. rn.
Oderzo.
Lur.zatti Luigi, ni. o.
Ol.EGGIO.
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Angiolini Antonio, r. m.
PlIIZZl.
Finocchiaro Aprile, min. giust.
Rapallo.
Cavagnari Carlo, /». ni.
Reclinati.
Ricci march. Paolo, ni. ni.
Reggo.
licitolo Giovanni, />. ni.
Regalbcto. 1
Aprile Pietro, costifuz.
Reggio Calabria
Camagna Biagio, ù. m.
Reggio Emilia.
Prampolini Camillo, 5. u.
Rito.
Meda Filippo, c.
3 Rjeii. Rimim. Rocca Sax Cascia.ao
'Solidali TiLnirzi Antonio,//, rn. ‘Facchinetti Gaetano, rn. nt.~ Berti Ferdinando, ni. ni.
Roma 1.
Federzoni Luigi, m. naz.
Roma li.
Bissolati Leonida, 5. r/‘/t
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Sax Si.vj.ri.xo Marc.he.
Ciappi Anselmo, /». zzz.
Sax Severo.
l'raccacreta Raffaele, r. ni.
S. Maria Cari a V etere. S. Arca.xgelo ih Ro.mag.xa.
Morelli Enrico, />. ni. *Maganzini Italo, />. ni.
Si rrama.x.xa,
Cao-Pinna /Xnlonio, />. in.
Si-ri: k Sax Eri xo.
Di Francia march. Luigi,
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VaLDAGNO.
Marzotto Vittorio, />. ni.
Valenza.
•Brezzi Domenico, /'. ni.
Pavia
i ni: pi tati pi:r i. a xxiv legislatcra
Vittorio. Voghera. Volterra.
°l»r;indulin conte Branda, tn.ni. Ncgrotto Canibiaso Pier., r. ni. Ginorì-Conti Pietro, p. ni.
L’avv. Vittorio Vìnaj ha finalmente espugnato
il collegio di Mondavi. dianzi rappresentato dal
giolittiano avv. Giaccone. Il Vinaj è nato il 7 lu-
glio 1861 da padre garibaldino e patriota; è bril-
lante avvocato, pubblicista, noto a Roma ; partecipa
a molte istituzioni di beneficenza. Capitano di ar-
tiglieria in ritiro, è gran parte a Roma del « Cir-
colo Savoia ». A Mondovì è stato portato dai cat-
tolici specialmente, col motto « Dio, Patria, Re ».
Nel 1909 Giolitti lo combattè personalmente, pro-
pugnando il Giaccone, ora uscente.
Il dott. Luigi Capitan io è il nuovo deputato
ministeriale mandato da Monopoli in luogo del-
l’uscente avv. Svininola, buon letterato, che il suf-
fragio universale non ha voluto. Il dott. Capitanio
aveva da tempo un forte partito personale nel col-
legio. Egli è nato a Monopoli il 15 dicembre 1863.
VoLTRl.
Tassata Giovanni, ni. ni.
Zog.no.
•Bcllotti Bortolo, p. ni.
Carpi.
•Basaglia Confucio, 5. n.
sita di Roma. Succede all'uscente costituzionale
Rochìra.
Il nobile Giuseppe De Capitani e ben de-
gno di succedere all’Albasini Scrosati, volontaria-
mente ritiratosi, nel I Collegio di Milano. E uno
dei più distinti pubblici amministratori della nostra
città: e lo ha dimostrato portando ad invidiabile
perfezione il Ricovero del Pio Istituto Triulzi e gli
Orfanotrofi. La sua difficile vittoria contro il repub-
blicano Chiesa, in ballottaggio, gli ha dato il com-
pito di rappresentare, unico e solo nella Camera, i
moderati milanesi, che hanno così belle tradizioni
di vero liberalismo.
1 collegi II e IV di Milano sono passati in inano
alla democrazia radicale. Del 11 è ora deputato,
invece dell’uscente Della Porta, moderato, il demo-
cratico radicale avv. Arnaldo Agnelli, un radi-
cale educato, sereno, buon oratore, persona colta,
studioso delle questioni del nostro tempo ed anche
della storia del risorgimento, ai cui aspetti econo-
mici e sociali ha dedicate due o tre interessanti
e diligenti monografie. Il IV collegio è stato tolto
al cattolico marchese Cornaggia ed ora lo rappre-
senta l’avv. Luigi Gasparo Ito, veneto di origine:
figlio di un patriota garibaldino: abituatosi al la-
voro facendo da prima il maestro elementare, poi.
superati gli studii classici, fattosi in Milano avvocato
di buona fama. Egli si è occupato dì questioni so-
ciali e di previdenza: ha promosso l'organizzazione
degl'impiegati di aziende private: è presidente della
società thi Cacciatori: è facile, facondo oratore.
Un terzo deputato socialista « entrato nel novero
della deputazione milanese: Ugo Mal f ioli. mo-
desto v laborioso industriale in cravatte, elevatosi
da semplice operaio. Non ha ancora quarant anni.
è facile tiratore v propagandista instancabile.
Ha conquistato il seggio lasciato senza rimpianti
dal moderato uscente Gandiani ed invano sospirato
dall’arrivista democratico Manfrcdini. che è rimasto
battuto nel ballottaggio.
A Mortara si può dire che è stato proprio scon-
fitto il ministero; in fatti vi è rimasto soccombente
l’uscente deputato Bergamasco, sottosegretario di
Stato per le poste e telegrafi. I-a vittoria l’ha ri-
portata Egisto Cagnoni, pubblicista e propa-
gandista socialista, che già nel 19°9 aveva ottenuti
contro lo stesso Bergamasco t653 voti.
Un socialista che pensa col proprio cervello è
Arturo Labriola, avvocato brillantissimo, noto
anche a Milano. Napoli lo manda alla Camera per
il suo 17 collegio, nel quale egli ha battuto il mi-
nisteriale uscente prof. Cacciapuoti. Labriola, ha
appena 40 anni: è scrittore elegante, spirito critico
acuto, eccellente oratore come ben lo prova, fra
altro, il suo recente volume Dieci anni di vita
italiana.
Finalmente a Novara è stato eletto l’avv. Gu-
glielmo Gamba rotta, che fu già candidato ra-
dicale nel 1909, e soccombette fra il moderato Maz-
zini ed il socialista Giulietti, allora proclamato.
L’on. Gambarotta è nativo di Cerano e non ha che
36 anni; a 17 anni scriveva già sui giornali demo-
cratici: nel 1897 fu in Grecia, portabandiera nella
legione di Amilcare Cipriani ; reduce, si laureò in
legge a Losanna, poi a Genova; scrisse sull’Adul-
terio. sul Divorzio, su un'inchiesta intorno alla
donna italiana, ed altro: divenuto consigliere co-
munale di Cerano, arrivò anche al Consiglio pro-
vinciale di Novara: quivi fu a capo degli elementi
democratici radicali; ora è riuscito come sintesi
delle forze costituzionali di fronte al socialista
uscente Giulietti.
Novi Ligure, che ebbe per trenta anni a depu-
tati, di padre in figlio, i Raggio, pel ritiro del conte
(àtrio ha dovuto cercarsi un deputato, ed ha scelto
ancora un industriale. Francesco Delle Piane,
che aveva già molte simpatie nel collegio. Onesti è
riuscito dopo accanita lotta contro l’avv. Parodi di
Genova e contro il socialista Cavallerà : una lotta
che a Novi sarà lungamente ricordata. Durante le
settimane di propaganda il padre dell'eletto pro-
digò poco meno di quattrocentomila lire in sussidii
ad istituti di beneficenza e di previdenza del collegio.
Un avvocato molto noto a Milano è l’avv. Ce-
* sa re Sar fatti, nuovo deputato, socialista ufficiale.
Caserta.
Santamaria Agostino, p. ni.
di Olcggio. E veneziano, fratello del poeta Attilio.
Venuto a Milano si fece conoscere nelle assemblee
popolari; riuscì ad entrare per qualche tempo nel
consiglio comunale come socialista; poi mise gli
occhi sul collegio di Oleggio, dove fece già due
campagne elettorali non fortunate: la terza gli è
riuscita. Ha in moglie una scrittrice distinta, la si-
gnora Margherita Grassini.
Altro collegio passato ai socialisti è quello di
Ortaglia, tolto all’uscente costituzionale Marsaglia,
sostituito dal socialista avv. Orazio Baimondo.
E questi nipote del defunto presidente della Camera
Biancheri, moderato, che fu per più di trentanni
deputato di Oneglia. Il prestigio di questa tradizione
si è riversato sul nipote, il cui socialismo non ha
allontanate da lui le molte simpatie personali che
ha sempre godute.
I conservatori cattolici hanno fatta un'ardita punta
3 Portogruaro, con l’avv. Amedeo Sandrini di
Roma, che ha tolto il collegio al radicale uscente
Moscióni.
Quello dei nuovi eletti sul quale si appunta, da
ogni parte d’Italia, la maggiore attenzione è Luigi
Federzoni, bolognese, che — come gli ha tele-
grafato il neo-senatore Enrico Pini — «in nome di
un alta idealità, ha riconquistato il /.° collegio di
Roma al grande partito liberale italiano ». Egli ha
37 anni. Fu giornalista brillantissimo nella sua città
nativa, ben presto il suo pseudonimo (Giulio De
L ronzi) divenne popolare, e fu quello di un vero
letterato, rivelatosi nelle novelle umoristiche L'al-
legra verità, e nel romanzo 11 lucignolo dell'ideale.
j Si affermò come critico d arte, particolarmente in
1 uno studio bellissimo su Ignazio Zuluaga. Passato a
1 Roma al Giornale Italia ne divenne una salda
colonna; e m. Roma sentì la politica, per la quale
con Corradini, con Forges, con Castellini e con altri
egregi fondò il giovine partito nazionalista italiano,
del quale egli è il capo. Fu un apologista convinto
della guerra per la conquista della Libia, e di là, come
dall Egeo, mandò corrispondenze che destarono ani-
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pia eco in Italia. Sollevò egli la questione della di-
fesa dell italianità sulle rive del Garda. Ila inagni-
ì*,RvKn<?’ profonda ed originale coltura, pronto
e «elico, spirito, animosa parola, e 1 ha provato
pronunziando in Roma non meno di cinquanta
discorsi, e riuscendo a mettere a primo scrutinio
fuori di combattimento don Scipione Borgl lese, che
rappresentava il blocco radicale-massonico, strettosi
poi, nel ballottaggio, attorno aH’ex-iinpiegato tele-
grafico Antonino Campanozzi, socialista, deputato
uscente, finito come meritava.
Degno compagno di lotta a Eedcrzoni il giovine
marchese Luigi Medici del Vascello, riu-
scito nel IV collegio dì Roma come deputato na-
zionalista, contro l’uscente Caetani di Sermoneta
(notissimo come contrario all’impresa di Libia). La
biografia di lui si riassume in questa introduzione
della sua lettera-programma agli elettori : « Egli,
uscito da una stirpe di lavoratori, può trarre am-
monimento daH'esempio di quanti illustrarono il
nome che egli porta sui campi di battaglia c in
quelli del lavoro. Consapevole di siffatte responsa-
bilità, volentieri si presenta a combattere una no-
bile ed alta battaglia per la nazione e per la libertà;
e 1 una e l’altra nel collegio già onorato dal nome
di Francesco Crispi non sembrano da tempo avere
voce alcuna. Deplora che il deputato uscente non
solo non sia riuscito a svincolarsi dalle varie gra-
dazioni dei partiti antipatriottici, ma sia giunto a
schierarsi contro la guerra di Libia, esaltata e vo-
luta dal popolo, Egli dichiara di avere convinzioni
e principii del tutto opposti; propugnerà una po-
litica estera coloniale consapevole e forte e una
politica interna che faccia argine alle correnti di-
sgregatrici della vita nazionale ».
Rimini è ritornata dopo quasi quaranta anni, alle
sue tradizioni liberali-moderate eleggendo l'avvo-
cato Gaetano Facchi ne11i, figlio di un vecchio
moderato classico, ancora vivente, ed ancora at-
tivissimo, l’avv. Antonio. Il nuovo eletto ha 49 anni:
da venticinque è direttore della Cassa di Risparmio;
ha coperti ì principali seggi amministrativi,, com-
preso quello di Sindaco. Ha fatto ampli studii eco-
nomico-sociali, pubblicate monografie, tenute con-
ferenze.
Un avvocato socialista, Umberto Sa voi ha
trionfato nel Collegio di Santhià, tenuto finora dal-
l’.avv. Marco Pozzo, volontariamente ritiratosi, rac-
comandando l’avv. Giovanni Voli, molto gradito a
Giolitti; ma i socialisti hanno avute dalla loro le
forti masse rurali già da tempo lavorate.
L’avv Federico Milano, è il nuovo eletto,
radicaleggiante, se non radicale, del collegio di -Sa-
vigliano. Quivi egli ha battuto l’uscente prof. Ciar-
toso, ministeriale devoto, e medico di famiglia di
Giolitti. L’eletto è avvocato molto attivo, ha posi-
zione personale notevole; ed è sulla quarantina.
Ha poco più di 43 anni lavv. Enrico Giaraca,
nuovo deputato di Siracusa, succeduto all uscente
Francica-Nava, volontariamente ritiratosi. 11 Gia-
racà è figlio del poeta Emanuele, le cui poesie fu-
rono, al loro tempo, apprezzate dall’Illlstrazioni:.
L’eletto è popolarissimo avvocato; si e molto inte-
ressato degli studii per il progresso economico del
mezzogiorno. Entra alla Camera come democratico
costituzionale ministeriale.
11 collegio di Soresina lasciato dal sottosegreta-
rio al tesoro, avv. Pavia, elle è passato a X arese.
Cacao Bensdorp
Colazione Ideale
Marca favorita intuito il mondo
; v venuto in mano di un modi rato conservatore. ‘
) quasi cattolico, l’avv. Guitto Miglio li. chi- già •
nel. 1909 aveva raccolti contro il Pavia quasi 3ooo •
voti. Il Migliali ha molla influì n/.i m i culligli?, e !
molte aderenze personali, oltre quelle di partito. ;
Spezia ha abbandonato il r.1d1r.de Uscente, mar- j
chesr I).Oria, ed ha preferito ini altro marchese, ma !
‘ costituzionale, l’avv. Edoardo OI laudi ni di Gc- 1
uova presentatosi soltanto due settimane p.ima de- •
gli scrutini e riuscito dal ballottaggio. 11 marchese I
Ollandini è avvocato ben conosciuto in Ligu.ia; rd ■
ha fatto programma largamente liberale.
Il marchese Giuseppe Roi di Vicenza, che ha j
battuto l’uscente Brunialti nel collegio di Thìene- 1
Asiago (Vicenza) è nato il tfi novembre i863; e
dedica la propria attività all'industria ilei suo ca- 'j
napificio ed alla vita pubblica: è il capo autore- !
vole del partito liberale moderato in Vivenza, di cut
fu ottimo sindaco. Sposò una nipote di Fogazzaro.
Un operaio autentico entra alla Camera nell.i per-
sona del tipografo Pi la de G.i y, eletto nel /// col-
| legio di Torino contro il deputato ministeriale user li-
te, Panie. Il Gay è un socialista del partito uffi-
ciale; è un caporione del Comitato dell Alleanza
cooperativa torinese e l'hanno voluto candidato i
vari operai, facendo eliminare la candidatura del
Morgan, che si credeva in pericolo nel H collegio.
dove è riuscito.
Nel V Collegio di Torino c'era un moderato ri-
spettabilissimo, degno dell’antica tradizione liberale,
e che fu ministro con Sminino, il marchese Cesare
Ferrerò di Cambiano, presidente competentissimo
della Cassa Nazionale di Previdenza per la vec-
chiaia e l'invalidità degli operai. Ma non volle mai
farsi giolittiano; e contro di lui si è portato ed ha
vinto in ballottaggio (dal quale il Ferrerò si è ri-
tirato, non volendo i voti di altri partiti politici che
non fossero il suo) l’avv. Luigi Giordano, pre-
sidente per quindici anni della deputazione provin-
ciale di Torino, uomo espeiimentatissinio nelle pub-
bliche amministrazioni. Egli è nato a Nizza Mon-
ferrato nel 1853 e risiede da oltre cinquanta anni a
Chieri, che fa parte del V collegio di Torino. Il
Giordano è amico di Giolitti e siederà a Sinistra.
E convinto fautore del decentramento amministra-
tivo della riforma tributaria.
Anche Valenza ha mutato deputato; il già re-
pubblicano. poi radicale, poi socialista avv. Mer-
larli è stato battuto dal costituzionale avv. Dome-
nico Brezzi di Alessandria, uomo di idee libe-
rali moderate, per il quale il vescovo ha concesso
ai cattolici di votare liberamente.
Varali# Sesia ha perduto il suo autorevole depu-
tato moderato, il Rizzetti, passato al Senato, ed in
suo luogo ha eletto l’avv. Carlo Caroti. Anche
questi è un liberale della vecchia scuola; egli ha
battuti i Candidati socialista e repubblicano; ha 1
avuto l’apPoggio ilei governo, e non pochi voti di '
cattolici. E nativo di Gattinara, ed è consigliere ■
comunale di Vercelli.
Una sconfìtta che ha sorpreso è stata quella del- '
I uscente avv. Mario Abbiate a Vercelli. Aveva dalla |
sua grandi forze elettorali, ma è accaduto questo ;
che il sociali'ta avv. Modesto Cugnolio (che
già nel 1909 aveva avuti 2000 voti andati poi nel :
ballottaggio contro il moderato Lucca aH’Abbiatc) ;
ha avuti questa volta i voti di gran patte dei c«.m- .
servatoci vercellesi e dei condottoli di fondi, come :
protesta contro i rigori governativi neH'applicazionc 1
della Aiuovapcgge sulle* risaie. Cosi il socialista ha i
tato mollerato ili l ’errès (Aosta). E gioì.me: ha
molta pai te nella vita amministrativa di Aosta di
cui è sindaco: è oratore attivissimo del ji.ìrtito cat-
tolico, che lo ha eletto contro il liberale uscente.
ingegnere Perron.
1 Padova nvIFammini .trazione moderata è .»*M*»ss?ie
; delegato. E nato il 6 g< m aio t*;'v ha 1 voti
1 ilei cattolici oltre a quelli dei costituzionali modera!?.
Il moderato ('arugati è stato battuto nel collegio
■ ili Zot/no dal Boto avvocato mil.mt *• Uuitolt?
UN POCO DI STATISTICA.
Chiedete il GENUINO SALE
NATURALE SPBUDEL 41
CARLSBAD^X
alla Camera per la prima volta o w li nnumla
dopo mia contum.itia di una <» due ligisLduic
quv-ti ultimi sono stati una ducimi intatto: itimi-
AltobeHi, Maichesaru», Maiiutti. Marno. Risptdi. Moti
ti-Gu.n uteri. <•< ..sono infatti fi»«>. li terzo ili ào.N sa-
1 ebbe tfiq. ( à?l stilli agio v < i chiù sistema 1 a a pi r solito
un quinto della Carni 14 che si 1 innovava pei ogni le-
gislatura. Notisi che una si tutina di deputati usi enti
si litiiarono nihtnLn iann-nlc.
Som? quindi 3|8 gli <»\ di putidi della A fi gisl.i
tura 1 he hanno avuto imihimato il mandato poli-
tici? dagli elettoli per la 2 j . A dir meglio, sono
314 deputati die rappri sentaim 3|S collegi. pri vile
Insogna tener conto delle elezioni plurime —tomi
abbiami? detto sopra — le quali som» tre: qtnlla di
Nasi in «ine collegi, Calcini-’< Ha e Paleimo, olite
quello ili Trapani, pei il quale si ilice optila seia
(Liniera risolvei.» lavorevolimnte per lui la Limosa
questione della sua eleggibilità; quella di ’iìrvrs
eletto a Milano VI c a Bologna I, e quella ih (abrim
eletto a Pescaiolo e a San Nazari» dei Burgundi.
Prima dei ballottaggi, nelle sfcie goveiiiativc si
calcolava che il primo scrutinio anssc dato circa
25o costituzionali, libi-:.di <• demo»latici. (Ira. coi
risultati dei ballottaggi, si ondi 1 blu'alla cifra tonda
di aon. I radicali puma dei ballottaggi ciano "»a.
01 a som» 70. I innscrvutori cattolici v i cattolici.
da mia vintimi, som» diventali .‘»3, I repubblicani
sono diventati 17» I socialisti ufficiali, che pi ima
dei ballottaggi erano 37» sono ora diventati àà. I
socialisti riformisti, che erano 2t. sono diviaitati 2».
poi vi sono 2 socialisti indìpenikaili.
11 Po/ìo{o Romano, che passa per ulìic'mso. pub-
blica il seguente prospetto ddb.. sorti di ciascun
partitilo frazione di partito dilla nuova assemblea:
» Costituzionali minìstniali 291. costituzàmali di
opposizione 22. costituzionali non classificati 3. car-
tolici 24. i.idicah 70. repubblicani tfi. socialisti ti-
formisti 23. socialisti ufficiali ai. socialisti .sindaca-
listi 3, sindacalisti indipendenti .».
«Con i soli costituzionali ministeriali — dice il
Popolo Romano — senza tener conto ilei cinque
costituzionali non ancora classificati, il ministero
Giolitti ha 3(? voti in più della maggioranza asso-
luta. Computando anche i 7«» radicali — data l’at-
tuale composizione del Gabinetto che ha dimostrato
coesione, armonia e forza — la nuova maggioranza
si può calcolare di .ìlio, non volendo tener conto
ilei 24 del gruppo cattolico, i quali durante la ces-
sata legislatura hanno t per lo meno in buona pai te)
votato perii Ministero, come Lir.nmo probabilmente
anche nella nuova legislatura. La nuova maggio-
ranza, dunque, si può calcolare Ira i 38o e i .>90
Siete bella?
Siete bella ? potete esserlo ancora dì più.
Del buono c e sempre il nte^lio. del hello c‘è
sempre il piu bello. Guardatevi bene nello
specchio, analizzate il vostro volto: se non
vi ha arrossito il sole estivo vi avrà screpo-
lato il soffio dell’ aquilone, se qualche solili
ruga non v increspa Fangolo esterno deB’uc-
cbio. qualche chiazza brutta o rossastra, qual-
che squame!!.! di forfora o qual».he punliciiio
nero diminuisce il fascino della vostra car-
nagione.
Il mule non è male se c’è il rimedio; il ri-
medio di tutto (pianto attenua Li bellezza dei
volto è Li Crema Xutra.
La Crema \ufra spiega la stia azione in
tre tempi controllati con analisi microsco-
piche sopra sezioni dì tessuto cutaneo; spal-
mata sulla pelle, merco lieve e breve mas-
saggio. infila i dotti delle glandolo seba» ce
— attraversa per endosmosi fé pareti dei
dotti — penetra nelle tcllule d« 1 derma ai
jiccheudone si protoplasma u tendendo la
membrana tome conseguenza dell’aumento
di pic’S/iìonc intern.i.
La Crema Xatn» conferisco alla pelle una
f 1 esche/za gtovande : ritarda F-ipp.o»z:ouc
della prima tuga e. se que ta e appai .1.
I appiana.
TnL Walcqìf Aitasi* Cucisi piarutitar.
4 .U.-'
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IL PRINCIPE GUGLIELMO Di WIED. CANDIDATO AL TRONO D’ALBANIA, CON SUA MOGLIE LA PRINCIPESSA SOFIA, A BUCAREST.
Del principe di Wied. che i giornali viennesi dicono futuro Sovrano del-
l’Albania — per la quale causa la dt limitazione dei confini — Italia ed Austria
sono ora in contrasto con la Grecia — del principe Wied 1’1li.vstkaz.ione
ha già dato un litratto nel numero del 12 ottobre. Eccone qui un altro:
il principe Guglielmo è insieme alla propria consorte principessa Sofìa: essi
sono in visita presso la Corte di Rumania. — la cui regina, Carmen Silva,
è una Wied, zia del principe. Questi è ora sul punto di partire per Vienna
e per Roma, dove.il principe già è [stato a perorare la propria causa.
Il Principe di Wied appartiene ad una delle vecchie numerose famiglie prin-
cipesche tedesche, spodestate in principio del secolo scorso. La contea di
Wied è al confluente del Lahn col Reno. II Principe Guglielmo è nato
nel 1876 a Neuwied, residenza della vecchia contea. Ha imparato molte
lingue, ha percorso la carriera militare entrando nel grande stato maggiore
tedesco: è capitano e capo squadrone nel terzo reggimento degli ulani della
guardia. Dal 1906 ha in moglie la principessa Sofia di SchónburgMValdenburg,
altra vecchia^famiglia principesca tedesca spodestata.

Per mettere in guardia!
»iìi<
e
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La signora Francisca Solari ncW/sabeau di .Mascagni al teatro Dal Venne di .Milano.
.NO T ER EL LE TE ATR A L 1.
Isabeau del maestro .Mascagni dopo le 18 rap-
presentazioni alla Scala dello scorso anno, è tor-
nata ora in edizione più popolare al teatro Dal
Verme, ove il successo ha avuto piena conferma.
Interprete della dolce ed eroica figura della prota-
gonista è la signora Francisca Solari, che oltre
alla voce pura ed estesa c all’efficace espressione
drammatica, possiede una figura bellissima; ne pos-
sono giudicare i lettori dal ritratto qui sopra ripro-
dotto. Altra cantante che si è rivelata al Dal Verme è i
la signora Finzi-.Magrini che nella Traviata è pia- i
cinta moltissimo e piace ancora più nelle repliche :
in compagnia del tenore Schipa.
Nello stesso teatro si daranno tra breve due no- !
vita interessanti : Mese Mariano del maestro (ri or- -
da no su libretto di Salvatore di Giacomo e
C’assandra del giovine maestro milanese Gnocchi.
La Fanciulla del Weat di Giacomo Puc-
cini, è stata accolta trionfalmente airOpera Impe-
riali ili Vienna la sera ili I ottobre. L’arislocr.i
tiro teatro ria gremito iti pubblico c Irgantis.imo
quale si vede solo nelle grandi oct.isioni. La Casa
imperiale via rappresentata ilall'aiciduca Leopoldo
e dalla sua famiglia. Il successo fu splendido. Al
primo atto il pubblico si mosttò risonatolo attesa
del seguito. Tuttavia, a tela calata, gli ait .li ven-
nero chiamati quattro volte alla ribalta.
Al secondi» atto invece la vittoria dvlfopcia si ac-
centuò. per raggiungere l'entusiasmo al terzo. Alla
fine dello spettacolo il pubblico, chi ili solito pre-
ferisce dimostrarsi parrò nelFapplaudite, special-
mente quando si tratta ili opere stranine. salutò
Puccini con tale un appianai i he il tnac*f<o ne
fu sorpreso y commosso. Egli fu chiamato al
proscenio infinite volte insieme con gli artisti e
solo, fra battimani, aiclainazioni c sventolìo di faz-
zoletti.
L’esecuzione i ra affidata alla signora Keiitz v al
tenore Piccavcr. Concertò e diresse con gran ima
e intelligenza il maestro Reìclivvehn. La messa in
scena, in particolar modo all’ultimo atti». tu animi-
ratissima.
Cartonai è il titolo dell’opera del giovine mae-
stro Francesco Mali pi ero di Venezia su li*
Inetto ili Silvio Bene»» che lu prescelta per l’ise-
cuzione nel concorso nazionale per un'opera ban-
dita dal Comune di Roma, tra 35 lavori pi esentati.
Il libretto rievoca il grande episodio storico di En-
rico IV, venuto a Canossa, cri innesta una imma-
ginaria storia d’amore. Più che lo svolgimento di
un'azione, trattasi ili una visione drammatica in vati
momenti scenici che servono di sostrato al musi-
cista. La Commissione giuilii atricv «lei concorso ha
comunicato i risultati del suo tsunc alla direzione
ilellc Belle Arti, die ne darà subito partii ipa zinne
aH'impn'sa «lei (àistanzì per Falle.timento scenico
dell’opera.
«Are You there? •> è il titolo inglese intraduci-
bile che a un dipresso equivale al nostro mpronti
telefonico, di una specie di operetta-rivista di
Ruggero Leoncavalio rappresentata a Lon-
dra al teatro Principe di Galles la sera dd J ’ no-
vembre. Il libretto e opera di De Courv ille. che
è anche direttore del teatro.
L'esito di questo lavoro anglo-italiano fu Inirra-
scosissiuio, come non accade sovente a Londra ove
il pubblico non ha l'irruenza latina.
Appena calato il sipario vi fu un damme ili pro-
teste; allora il direttore dd teatro, il librettista
De Courville, sj fece avanti per dare spiegazioni al
pubblico: ma i fischi raddoppiarono di intensità.
Egli lasciò allora il passo a una attrice, la quale
domando ai pubblico di perdonale se gli artisti
non lo avevano soddisfatto dicendo che «_■>..i ave-
vano fatto del loro meglio. Di fronte a que.U.i con-
fessione ingenua il pubblico parte calmarsi. .Ma
non basta; F impresario-autore si ripiTseiitò al
proscenio per attaccare.... i gusti dd pubblico.
Potete immaginare mine il pubblico abbia accolto
questo discorso,’ Divenne sempliceunente furibon-
do; v la serata lini in un velo pandemonio.... fu-
turista.
0 Hanako-san, la pìccola e deliziosa attrice giap-
ponesi, che il pubblico italiano aveva imparato ad
apprezzate tre anni or ohm., • tornata fra noi per
una Inumi e else comprende i principali teatri no-
stri. E anche questa volta l'.ntc di Ó ll.mak<»
con la serie <ki suoi drammi minimi latti piu chi*
di paiole, di gesti e di cvptesxòini. ha *.miquisu ìi
pubblico. Fila dà piu che il saggio d’mfmtc cu-
riosa. fitta di verità e di f recido il’.’. tende d • oro
indefinito ma òrti dilla cua razza, (.osi il mio ve-
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iratei.i.i tkeves. editori — t.vo
BOLLETTINO DI NOVITÀ LETTERARIE i
• ■ Settembre a Novembre 1913 =====
VIAGGI IX AFRICA
S. A. R. ELENÀ DI FRANCIA
DUCHESSA D’AOSTA.
E ini sontuoso volume in-4, ili pagine 38o di testo
e 2.33 pagine di incisioni inori testo, col ritratto
delia Duchessa d Aosta in eliotipia colla sua firma
autogiaia, e una carta a colori.
I Kl N l \ I.Ilii i i t Li c .? >: I- .v.. i
// ih novembre uscirà / edizione francese di qi/e- '■
st'opera t Milano Treves, Paris NilswnJ alio stesso j
/vi zzo, più 1 fr. di spese di /torio.
laToxqììsÌ’a’ del polo sud
narrata e illustr. dallo stesso Roalll AMUNDSEN,
che compì l’anno scorso il celebre suo viaggio col
grande successo che mancò disgraziatamente al
cap. Scott. Due volimi in-8. illustrali da S ta-
vole a colori. 67 tavole in nero Inori testo, ila
incisioni intercalate nel testo, e } carte geogra-
fiche a colori.....................25 —
5. - <’i a» • : . ■ . . . . . . . . .‘ó —
ALBUM-PORTI- OLIO
della GUERRA ITALO-TURCA 19U49I2
per la CONQUISTA DELLA LIBIA.
3oo pagine su carta di lu .so in elegante for-
mato Poi;il orto (cent. 3» ,< _-S) contenenti oltre
(it)'j incisioni da fotografie dirette prese in Tri-
politania, in Cirenaica, mi Mar Russo v ncl-
l’Egeo, e ovunque si svolsero combattimenti di
terra o di mare, ritratti, vedute: il tutto dispo-
sto in ordine cronologico in modo da presentare
un completo quadro grafico o meglio una storia
narrata con Fimagine della guerra per la con-
quista della Libia. - Legato alla bodoniana. 700
l. , .■ ■ r ■ b .................? -
MORALE PRIVATA e MORALE POLITICA
di SCipiO SIGHELE. Nuova edizione della Delin-
quenza settaria, con una appendice Contro il
Parlamentarismo ......... 3 5o
li III solarne delle
OPERE di CARLO DOSSI.
Questo terzo volume comprende i Pitratti
umani e la Desinenza in A...... 4 —
MAGNIFICA STRENNA PER FANCIULLI.
STORIELLE DI LUCCIOLE E DI STELLE
<li Gian BISTOLFl. ln-8, illustrato ila di segni in nero
e da tfi tavole a colori di Brino Angoli.ha. io —
ROMANZI c NOVELLE.
LA FRECCIA NEL FIANCO, romanzo di Luciano
ZOCCOLI..............................35o
l VECCHI E I GIOVANI, romanzo di Luigi PIRAN-
DELLO. Due volumi....................5 —
LA VITTORIA SENZ’ALI, romanzo di Carlo Emanuele
BASILE...............................3 5o
l VOLTI DELL’AMORE, novelle di Amalia GUGLIEL-
MlNETTl. Con coperta a colori di Mario Revi-
gliom:.................................| —
FAUSTINA BON, romanzo teatrale fantastico di
HAYDÉE (Ida Fin-ziI.............. . 3 5o
COL FUOCO NON SI SCHERZA, romanzo di Emilio
DE MARCHI. Nuova edizione............2 —
LA NUOVA ÈVA. rom. di Flavia STENO ba.*t. 1 —
ANNA VERONICA, romanzo di H. G. WELLS . 3 —
DEUS V1CIT, romanzo di Paul Maria LACROMA. 3 —
IL SALOTTO VERDE, novelle di TÉRÉSAH. . 35o
: SOTTO I LIGUSTRI, di A. CACGIANIGA ba.mti t —
Dei romanzi per le famiglie di EnrìCO GRÉVILLE,
pubblichiamo tre nuovi volumi:
IL ROMANZO DI UN PADRE ba sr
• LA VIA DOLOROSA DI RAISSA .ba.u^ . . . 1 —
■ D0S1A - • • l..........................1-
POESIA.
1 SOLICCHIO. canto d’amore, di Antonio BELTRA-
! MELLI. Un volume in-S, decorato da disegni a
colore di Francesco Nonni...........4 —
i DRAMMI SATIRESCHI, di Ettore ROMAGNOLI. Un
i volume in carta a titano con coperta disegnata
da Ezio Anniciii.ni.................4 —
• Nuova traduzione di Diego ANGELI.
X. LE ALLEGRE SPOSE DI WINDSOR . . 3-
XI. SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZAESTATE 3 —
ANNALI D’ITALIA.
È uscito il VI volume degli ULTIMI TRENT’ANNI
. DEL SECOLO XIX. Storia narrata da Pietro VIGO.
I QuestoVI vol.coniprendeglianni 1S91 a 1894. 5 —
i Edizione cinematografica del
. QUO VADIS? di Enrico SIENKIEWICZ.
Questa nuova edizione ilei celebre romanzo, è
i illustrata da quelle stesse fotografie che servi-
• rono a popolarissimi spettacoli di cinemato-
! grafia.................................8 —
MAROCCO, d: Eii.monijo DE AMICIS.
Questa nuova edizione in-S di uno dei capola-
vori del più popolare fra i nostri scrittori com-
prende i disegni ili Ussj e Biseo che lo accom-
pagnarono nel suo viaggio............6 —
La Casa Treves ha acquistato il diritto di traduzione del DIARIO del cap. SCOTT, lo scopritore
del Polo Sud che perì nel viaqqio di ritorno; e di tre romanzi recentissimi :
GLI ANGELI CUSTODI, di Marcello PBÉVOST ;
GLI AMICI APPASSIONATI, di WELLS ;
LA DONNA CHE TU MI HAI DATA, di HALL CAINE.
Corona
Macchina per scrivere pieghevole in alluminio
I PORTATILE ---
I UTILE a TUTTI
Lire 35© PER VIAGGIO
ì per UFFICIO
“LE DONNE. I CAVALIER’..........
Se gli scrittori dilettosi eil acuti come F e d e-
r i c o I) e R o b e r t o si dedicassero anche in
Italia a trattare argomenti speciali dì storia — epi-
sodi biografici singolari, vicende intime di amore.
romanzi vissuti da personaggi celebri o famosi —
forse si formerebbe presto anche in Italia un pub-
blico avido delle letture storiche, come quello che
in Francia rende possibile un così fitto fiorire di
pubblicazioni storiche d’ogni specie.
Che fra i volumi di romanzi e di novelle venuti
a luce in questi ultimi tempi da noi, pochi conten-
gono, pei lettori curiosi del cuore umano e dei casi
dì vita, tanta varietà di avventure sentimentali, tanta
sottigliezza psicologica nel commentarle e piacevo-
lezza iiell’esporle, quanta si può trovare nel libro
ora apparso di Federico De Roberto (Le donne, i
cavalier.... - illustrato da 100 incisioni. Milano, Treves,
!.. • che non è un romanzo, non una raccolta ili
novelle, ma una raccolta di saggi storici, e che, pur
serbando all’indagine il suo rigore e ai fatti la
loro esattezza, diletta e divaga come un buon ro-
manzo.
I capitoli « di psicologia amatoria e di analisi
sentimentale » adunati in questo volume erano già
apparsi in qualche rivista; e non pochi lettori sa-
pranno intorno a quali temi e a quali problemi
l’acume del De Roberto si sia esercitato. L’autore
di La messa di nozze ama di tentare le diffìcili
soluzioni: quelle a cui si arriva più con l’intuire,
fra una data e un documento, i lembi non rischia-
rati ila alcuna notizia precisa, le cause e le rela-
zioni oscure dei fatti ancor duhbii, che col dedurre,
secondo un metodo storico più severo ma più ri-
stretto, non altro che dai fatti accertati le incon-
trastabili conclusioni. E in questa indagine, alla
quale non bastano le doti comuni di pazienza c di
diligenza erudita, ma occorre una penetrazione psi-
cologica che è come un liuto, e nei limiti possibili
in una ricerca storica, anche qualche virtù il’ imma-
ginativa, il De Roberto è maestro.
Si leggano, per esempio, il capitolo su le vicende
dell’amore ili Sainte-Beuve con Adele Hugo e del-
l’amicizia del marito di Adele, il grande poeta, col
critico famosissimo, o il capitolo in cui, attraverso
le Memorie del duca di Lauzun, è indagata la psi-
cologia di quel singolare don Giovanni. La biblio-
grafia sul primo soggetto era copiosa, ma non ab-
| bastanza ricca, nella parte documentale, da dissi-
pare ogni dubbio intorno aH'avventura amorosa che
scavò un abisso fra l’autore Demani e l’autore
ilei Lundis, legati un tempo da così fervida ami-
cizia. Quei duhbii giovano ad uno storico come il
De Roberto meglio di qualunque certezza per ad-
dentrarsi negli animi dei suoi illustri protagonisti,
porche il suo spirito curioso del cuore umano n’è
stimolato ed aguzzato, e dove i fatti mancano sup-
plisce con una logica sottile che spesso li adegua.
E una perspicacia non minore è profusa nelle pa-
gine dove è ricostruita la figura del duca di Lau-
zun: un don Giovanni sent’mentale, sincero e fedele
e costante nei suoi affetti, e capace all’occorrenza,
come un don Giuseppe, di lasciare il mantello nelle
mani delle provocatrici.
Così il De Roberto riesce a dir cose nuove anche
su soggetti che i monografisti francesi più eruditi
e più geniali hanno ampiamente trattato; sia ch’e-
gli discorra degli amori e delle nozze ili Bernardin
de Saint-Pierre; sia che ritcssa il più bel romanzo
del secido XVII, quello fra Luigi XIV e Luigia
della VaUière; sia che rievochi a chi troppo bene
conosce le nefandezze del terribile marito e per
per nulla le virtù quasi eroiche della moglie, la
bella figura della marchesa de Sade. Ed è questo
volume un saggio, piuttosto raro in Italia, del modo
come si possa perseguire rigorosamente ima inda-
gine storica, e renderla interessante anche ai let-
tori non iniziati.
Il volume, edito con molta eleganza di tipi, è ric-
chissimo d’incisioni. (Dal Corriere della Sera).
ROYAL VINOLIA
BRILLIANTINE
(Solidificata),
SCRITTURA VISIBILE
TASTO DI RITORNO
N ASTRO A DUE COLORI
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Mediante l’uso ouotidiano di
questo brillantina i capelli
acquistano una morbidezza ed
una lucentezza straordinaria
e sparisce completamente la
forfora. Quantunque solida
allorché viene
capelli e non
apparenza di
untuosità.
essa svani te
appi cata sui
alcuna
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IL PARANINFO
MARINO MORETTI
I.
— Rialzati un po’ i capelli, cara.
— Così?
— Un po’meno....
— Così?
— Un po’più.... Ma no, è inutile.... Sei
sempre brutta!
Zoe, ch’era dinanzi allo specchio c aveva
le braccia nude, torse la bocca e fece una
mossa indifferente con le spalle goffe. Quella
mossa voleva dire: — Lo sappiamo. — E la
madre, che non reggeva a tanto cinismo per-
chè era stata una bellissima donna, uscì dalla
stanza e sbattè nervosamente la porta.
Era inutile. La natura non si poteva cor-
reggere. Zoe era brutta. Poteva stare dieci
ore di fila allo specchio, con le braccia nude,
e accomodarsi la faccia col cold-cream, col
rossetto, col lapis nero, col lapis rosso, colla
cipria rosa, c fregarsi le tempie co\\' houbi-
gant, e darsi la brillantina ai capelli, e chiu-
dere il corpo tozzo in un lungo busto mo-
derno, ultimo modello, e nascondere il mezzo
braccio peloso dietro la sottile e morbida
pelle di Svezia.... e Zoe restava una ragazza
brutta. Era peggio forse, perchè la gente
avrebbe detto: — Togli la toilette a quel mo-
striciattolo e poi vedrai che cosa resta ! —
Mostriciattolo: la parola era della mamma e
di Pierina, più che della gente.
La mamma non si disperava. Almeno Pie-
rina, che veniva su ora, era bella; era bella
quanto l’altra era brutta: più, forse. Pierina
aveva dei capelli che parevan ali di rondini,
due occhi che parevan due nocciuole, una
bocca che pareva una fragola: solo il nasino
non pareva niente, era un nasino ben fatto,
delizioso, civettuolo, che fremeva forse di de-
siderio anche lui. Pierina — che sapeva d’es-
ser bella, bellissima, dacché aveva l’uso di
ragionare e di sragionare — era indocile c
allegra come tutte le bambine viziate che
non hanno conosciuto il povero papà e hanno
consolato con la loro ingenua e turbolenta
spensieratezza i primi anni vedovili della
mamma ancor giovane; era la cara creatura
nata per la gioia che si suole chiamare perla,
bellezza, amore e che sembra sia venuta al
mondo solo per cogliere dei fiori, per aspi-
rarne il profumo, per distribuirli ad altre fan-
ciulle meno belle di lei e per darne uno solo
a un bel giovane che non la sposerà....
Zoe amava la sorellina: la sorellina non
sapeva se voleva bene a Zoe o se le era in-
differente. La sua preoccupazione era di tro-
varla brutta, sempre, tutti i giorni, tutte le
mattine, e di dirglielo, affettuosamente, ado-
rabilmente.
— Sai che sei brutta, Zoe?
— Lo so.
— Non ti dispiace?
— Ormai mi ci sono abituata.
— Son io che non mi abituo ad essere bella,
è vero? Questo vuoi dire?
— No, cara. Mi piaci tanto, tu!
— Povera Zoe!
Bisognava proprio dire che non conoscesse
l’invidia, quella povera Zoe. Pierina era nel
pensiero di tutti, sulle labbra di tutti; l’av-
venire di Pierina era una cosa ancora ignota,
ancora lontana, ma avvolta in una nebbia
d’oro e di rosa come in un mistero prezioso :
lo spirito, la grazia, la disinvoltura di Pie-
rina attiravano gli sguardi di tutti, prende-
vano i cuori, sfioravano le anime: bisognava
fare delle economie intime e tragiche per as-
sicurare a Pierina abiti ricchi e leggeri, bian-
cheria di seta e di batista, scarpette eccen-
triche, guanti freschissimi, monili, borsette.
abitudini di piccola gran dama clic fa tutto
perchè gli altri vedano e perchè sa che quello
che vedono gli altri conta per quello che non
possono vedere.... E la povera Zoe si con-
tentava di essere brutta, come una qualsiasi
retorica giovinetta virtuosa, si contentava
delle sue vesti leggermente antiquate, dei
suoi nastri dai colori impossibili, del suo boa-
bigant annacquato, di i medaglioncirio con
l’eiìige e i capelli del povero papà, di tutto
(pici commovente cattivo gusto che pareva
aleggiare intorno a lei, nella sua stanza, ira
le sue cose e al (piale — lo confessava aper-
tamente — s’era affezionata come alla sua
stessa bruttezza.
— Di’, mamma.
— Che cos’è quel ridicolo jabot che ti sei
messa attorno al collo?
— Sta male?
— Ti sci guardata allo specchio?
— Non mi pareva stesse tanto male....
— Guardi, Nardulli, giudichi lei.... Non
solo e brutta, povera figliuola, ma non <a
mettersi, non sa vestirsi.... Anche quella gala
di linoa ti pare possibile? Giudichi lei. Nar-
dulli, giudichi lei....
Nardulli era un vecchio amico di famìglia.
un vecchio pensionato scapolo che veniva
sempre per casa a vantare la sua amicizia
col povero papà e a bearsi davanti a Pierina.
Pierina gli faceva — Marameo! — col pol-
lice sul naso e i diti a ventaglio. Ma non era
uno stupido, Nardulli. Era, anzi, uno spirito
fine, leggermente scettico, che diceva delle
cose gustosissime capovolgendo i proverbi,
giocando d’astuzia con le parole. A Zoe vo-
leva bene perchè era una gran buona figliuola.
Talvolta la osservava a lungo senza dir nulla
mentre la mamma .sorrideva, Pierina gettava
Sirolina fche
in Catarri,Tosse asinina, Asma,
dopo Influenza e Polmoniti.
Le malattie degli organi respiratori da raf=
freddorisi curano con successo mediante la
5irò!ina "Roche", che è di ottimo sapore e sti-
mola l'appetito. Perciò questo rimedio non
deve mancare in nessuna famiglia.
Esigere nelle farmacie Sirolina Roche
>'1 oasiua 1 :
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i piccoli gridi delle sue risatine squillanti e
lei. la pm era Zoe, non sapey a dove guardare.
— Beh, Nat dalli, che c’è? Come la trova?
— Come volete che mi trovi? Sempre più
brutta, sempre più piccola, sempre più goffa....
— No. no. — diceva il vecchietto con calma
elegante, — non è vero, amica mia. Io non
li trovo più nè piccola, uè goffa, nè vestita
male, nè prha di gusto, nè con un jabot ri-
dicolo, nè con un nastro odioso, e nemmen
brutta, bada bene, nemmen brutta’. Sci tu,
sei la Zoe, come lei è Pierina, la bella, la
cara, la vispa Pierina. Io che vi vedo tutti i
giorni penso che la Zoe non può essere che
così e che Pierina non può essere che così.
L'abitudine, amiche mie, uccide tutto, la brut-
tezza e la bellezza. Crede lei. signora Nandù,
che per me la Zoe sia brutta come per uno
che la vede per la prima volta? e che Pie-
rina sia bella come per uno che la vede per
la prima volta? Ma, ragazze mie. non potete
mica contare su coloro che vi vedono per la
prima volta ! Dunque, cara Zoe: non pensare a
farti elegante, a portar abiti, gioielli, fiori, veli,
borsette che non sou roba per te : sii sempre,
ovunque, coraggiosamente Zoe (ti bau dato un
nome che ti sta a maraviglia ’.). e te ne troverai
bene. Non resterai zitella, carina mia !
Pierina rideva, rideva: il pensiero che Zoe
non rimanesse zitella le dava un tal convulso
contro L?TOSSE ASININA
di riso che il grazioso corpo si contorceva ;
si contorceva e cercava un appoggio nella
sedia vicina....
— E tu, Pierina cara, — continuava il vec-
chietto: e questa volta la sua voce aveva un
tono leggermente canzonatorio, —spendi tutti
i tuoi soldi in profumi, in creme, in polveri
di riso, in ciprie e in misture, spendi tutta
la tua dote in piume, in fiori di seta, in uc-
celli del paradiso, in merletti a soprarizzo, in
pettini d’oro e in calze di velo, e se incon-
trerai uno spasimante che abbia solo venti o
trentamila lire di rendita, mandalo al diavolo,
fagli marameo! Pierina deve sposare un mi-
liardario. Siamo intesi?
— Siamo intesi, — ripeteva seria Pierina.
Pareva che il miliardario lo tenesse in serbo
Nardulli, per lei. 11 vecchietto, naturalmente,
scherzava ; ma la mamma e Pierina aspetta-
vano sul serio. Intanto accoglievano con gran
festa il vecchietto galante che pareva dovesse
aver sempre una comunicazione simpatica
da fare. Egli aveva fama di sagacissimo pa-
raninfo; Nardulli era un nome magico per
le ragazze da marito. Quando una madre
s’accorgeva che una sua figliuola non riusciva
ad affascinare nessuno, andava da Nardulli,
chiedeva aiuto a Nardulli. Nardulli dava dei
suggerimenti preziosi, studiava la ragazza,
ne diventava l’amico, il confidente, il padrino;
e un bel giorno le portava in casa un giova-
notto. Dopo un po’ di tempo Nardulli ritor-
nava dalla ragazza. — Attacca? — Attacca. —
Eh, lo sapevo! Te l’ho lavorato bene, figliuola
mia! — Qualche volta, non attaccava. Allora
Nardulli si appassionava alle sorti della ra-
gazza, giurava di trovarle qualcosa di meglio
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o <!■ peggio, e CI riusciva. Pareva che presso
gb animali «lei suo sesso Nardulli avesse il
fascino che mancava alle belle ragazze. E le
belle ragazze avrebbero voluto compensare il
vecchietto intelligente ed astuto con qualche
sorriso lusinghiero, magari anche con un ba-
cio....: ma, cessate le sue funzioni di para-
ninfo, il vecchietto non voleva nè gratitudine
EXT" Nello Stato di San Paolo del Brasile è esclu-
sivo agente per L’1LLU S7 R A Z l O N E ITALI AN A
1‘Agenzia Chiave* - Rua Boa Vista, 5, San Paulo.
nè nitro: si ritirava con bel garbo. Forse era
i',:l‘Occupato altrove, (ìli stava troppo a cuore
la felicità degli‘altri per indugiarsi a coglierne
le briciole per se!
Avveniva talvolta che qualche bella ra-
gazza, allcttata dal giuoco, s’incuriosisse della
strana psiche di quel vecchietto arzillo e sa-
gace per il quale l'amore era stato sempre
una cosa da non tenere per se ; e gli chie-
deva :
E a lei, Nardulli, non piacciono le donne? -------------------------------- - -------- --1
-Molto, figliuola, molto! specialmente 1 LE PARFUM ID E A L "J
quando non mi dovevano piacere per tonto
«Irgli altri!
— 1; allora perche non ha preso moglie?
— Ma.... probabilmente perche non ho mai
trovato un Nardulli che mi lavorasse.
Era vero: «li Nardulli non cc n’er.m mai
stati prima di lui ed ora ce n'era uno solo: lui,
(Il /me al prossimo numero/.
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Diario della Settimana.
25 ott. Messico. Gl’insnrti hanno fatto
saltare con la dinamite un treno militare
nre^oSan Salvador a Zacateca: 115 morti.
* L. A Vera Cruz il generale Felice Diaz.
candidato alla presidenza, è accolto a sua
richiesta, per salvarsi dalle persecuzioni
di Huerta, a bordo della cannoniera nord-
americana Wcclding.
26- Avvenute le elezioni per
il presidente ed il vice-presidente della
Repubblica fra grandi astensioni.
27. Genova. Per le insistenti pioggie
frane ed allagamenti in Liguria.
Madrid. È formato il nuovo ministero,
conservatore, sotto la presidenza di Doto,
ministro degl*interni.
Londra. Le suffragiste incendiano la
BUU1I.U3. i, lOOL
ASPARAGI lAir-:
CXELJ AVIDE, IO i
mondo, Cianoiidinicno 1 <■
ABITI
CAMICI;'! ! L
»SE
a iniraLilmc-
dellu sua lìnea.
Non è dunque inutile rammentai
cl alle Signorine il cui busto noi
niente sviluppato, o a quelle più i
petto uon ha fl-
uttualo ronde
soltanto 1
villa del fratello del ministro Mae-Keyjj
a Bedford.
Zagabria. Il tribunale militare con-
danna a morte il russo Giovanni Kolib-
kepp per spionaggio a pr.ì della lincia.
Merlino. 11 Bundesrath approva la pro-
posta della l’ru^ia per il ritorno dti
duchi di Cumberland come sovrani del
Lrunswiek. I un'elica, die presto è riparata.
28. /taW L’aviatore suttuflìciale Ca- 30. Lisbona. A L<*r.lu del d ine»’
nal rimane vittima di accidente mort ile. ■ Verus alla foce del Tuga air*'Libi
Asburgo.Daucourt ed il suo eompagno. • Almeida Moreira. direttore del b'a.
in viaggio aereo verso il Cairo, scendono ; e mìo tiglio, ritenuti capi d 11‘ulti
pre^o la cittì.
Londra. Violento ciclone devasta
parte meridionale del paese di Galle
Pietroburgo. La Duma riprende le
GIARDINI
Invio FRANCO da 25 Ir. In pai
Oiriìanapìidi GOPACGIH-HEtLAub
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Bitter, Vermouth, Americano t$,
ATTENTI ALLE NUMEROSE
CONTRAFFAZIONI
Esigete s empre il vero Amaro'-^sQ
Mantovani in bottiglie brevet- Ó/5
tate e col marchio di fabbrica
Li delimitazione d*.ll.i fron-
tiera dell’Epiro.
Mcmìco. Per la prima volt
31- Itoma. Il Ite La noi*
conte il generale Spingardi. <
forme, soprafutto perni
ucii<‘. por nii.'irlio coir
prolungato il busto
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Goccie di fiore senza alcool.
Basta un atomo
Meravigliosa naturalezza
Mughetto - Violetta - Rosa
Lilas - Gelsomino - Htliotrope, ecc.
Rannres. EZIO MARGONELLI - Genova
PI15Ì2 VIVACI, ;
DANIOTH's GRANO MOTE'.
FLORELINE
GEMEN &, BOURG
Per sviluppare e rassedareO Wte;
nulla eguaglia OrÌ©SUta8eS„ |
fj&mFRICI^rn^PTTICl
ÉlfelflORflIfl
trouioo e «sm <
JGIENE
» OBITI
«MMVW
NOVSTA in SETERÌE
LA PIU SICURA DI NEVE
l.XDERMATT al Gottard -
Li C.4 ,!Ùi J.'.fl: ..
Lq neonata.
— Vede, Eccellenza, come agita il
tricolore !
— Però quel berretto die ha in testa
non è completamente di mio gusto.
I primi effetti dello elezioni.
I Snidaci delle principali città d’Italia si pre-
parano a lare le valigie.
I Taranto. Varato nell’arsenale il cac-
| ciatorpediuiere Pontiere.
ww. u pruMucuw uuriw vu ' (ìrenoble. Con 150 delegati apresi il
-presidente Blanquette sono >tati rie-j congresso socialista-repubblicano, che pone
Ni-hel del 1913 per la medicina è stato
conferito al prof, lìicliet.
3fà^?ro. 11 presidente lineria ed il
letti con gì
Kepubb’iea.
come programma, pel-
le elezioni del 1914 il
ritorno alla ferma bien-
nale.
Londra, A Hirling il
primo ministro Asquith
inaugura monumento
all'ex leader liberale
Campbell-Bannerman :
recandosi a Hirling in
automobile egli è stato
hanno ostacolato il parlare in un meeting.
Brunswick. Pubblicato il proclama col
quale il principe Ernesto Augusto di Clini-
borianti assume il titolo di d r-a di Bruu-
| blocco radicale, che è
attualmente padrone
del Campidoglio.
Milano. Fra molta
* contusione il fran-
• ceso l’ellissier vince
[11 giro ciclistico di
Lombardia.
j Ft-acria. Lo.sciope-
• ro della gente di mare
I si aggrava ; quattor-
dici piroscafi riman-
gono inerti.
Budapest. Dau-
court arriva qui alle
14, dopo sosta a Raab
causa il forte vento:
coprì da Vienna a qui
290 chitoni. in 4 ore.
Atene. Il governo p.re. » rqibinle-al-
l’Austria ed alFItalia eh. . ,i_?>.tati dati
ordini alle autorità perche ì\ pera della
commissione pei conlini non sia ostaco-
lata, ma, naturalmente, le manifestazioni
delle popolazioni non si possono impedire.
Alessandretta. Inaugurato oggi il tronco
Toprak Kalù-Alessandretta della ferrovia
di Bagdad.
2- Poma. Elezioni di ballottaggio in
101 collegi ; i socialisti vincono ancora
una ventina di seggi : anche i cattolici
: guadagnano ; ma i ministeriali riman-
I sottosegretario Maltefman le suffragiste , gono sempre un 360. A Roma è battuto il
ranza in tutu la 1 assalito da suffragiste elio gli hanno lan-
ciato contro del pepe, ed una ha colpito
gran piena. lui al volto con una staffilata. A sera al
>tr irìpato.
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